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Agliè (TO) 10 giugnO 2012 - AssembleA eleTTivA unplipiemOnTe

la relazione del presidente bruno verri
Saluto l’assemblea.

Il comitato regionale è na-
to nel 1985  grazie all’iniziati-
va di Nanni Vignolo.

Nanni Vignolo scrive  “un 
giorno arrivò una convoca-
zione da parte dell’UNPLI 
(sigla per noi totalmente sco-
nosciuta) che invitava le Pro 
loco d’Italia a partecipare ad 
un’assemblea presso l’Hotel 
Ergife a Roma,……portai la 
convocazione in discussione 
alla prima riunione del diret-
tivo della Pro loco di Cavour 
e subito si decise che era op-
portuno partecipare. Miche-
le, Giancarlo, Rino e il sotto-
scritto avrebbero formato la 
pattuglia d’esploratori. ……
La mia auto era a disposizio-
ne; per la logistica (preno-
tazione hotel, tempi di viag-
gio ed escursione serale) ci 
affidammo a Giancarlo che, 
“uomo di mondo”, aveva gi-
rato l’Italia e si era spinto, 
per lavoro, fino a Civitavec-
chia”……

Così è nata la storia del no-
stro Comitato, 27 anni fa.

Ho raccolto la pesante ere-
dità di Nanni.

Il confronto non poteva e 
non può reggere, le situazioni 
sono profondamente diverse.

In questo quadriennio che 
oggi si conclude, e qui prendo 
a prestito alcune affermazio-
ni di Moreno Bossone,  l’Un-
pliPiemonte ha affrontato 
con grande dignità e coesio-
ne il passaggio generaziona-
le e strutturale  legato soprat-
tutto alla mancanza di Nanni 
Vignolo, e quindi ha visto una 
gestione passare dalla qua-
si assoluta accentrazione di 
ogni decisione, ad un sistema 
certamente più imprenditoria-
le incentrato sulla “squadra”, 
sulla collaborazione ed an-
che sull’innovazione nell’era 
“Verri”.

Questo passaggio che non 
era per nulla semplice, ed in 
effetti ha vissuto momenti an-
che molto fagocitati, ha fat-
to emergere comunque mol-
te caratteristiche e peculiarità 
dei singoli componenti il so-
dalizio e, pur essendo anno-
tabili alcune situazioni piut-
tosto isolate negative, questo 

quadriennio può essere iscrit-
to agli annali dell’UNPLI Pie-
monte come un importante e 
complessivamente positivo 
periodo storico e gestionale.

Fare bilanci non è facile, e 
per farli occorre sempre non 
farsi prendere dalla foga di 
chi ha fatto, e vedersi con gli 
occhi di chi ci stava osservan-
do:  innanzi tutto le Pro loco 
che nel primo periodo, abitua-
te a telefonare a Cavour, non 
hanno trovato risposte certe 
ed immediate alla Vignolo, 
alle istituzioni che conosce-
vano un unico interlocutore, 
anche noi stessi componen-
ti dell’UnpliPiemonte ci sta-
vano scrutando l’un l’altro, 
non ci conoscevamo, eravamo 
parte della squadra di Nanni 
e Nanni era il tramite, il filtro 
interlocutorio. 

Un iniziale disorientamen-
to per tutti. 

Nanni ha lasciato il testi-
mone a quota 933 Pro loco 
associate, oggi ne contiamo 
1073; se pensiamo che i co-
muni piemontesi sono 1206 
ne copriamo l’89% .

Analizziamo ora le princi-
pali attività del nostro Comi-
tato e degli 8 Comitati pro-
vinciali di questo quadriennio 
2008-2012-

RAppORTi
COn le isTiTuZiOni

RegiOne piemOnTe
La L.R.36/2000 riconosce e 
valorizza le attività delle Pro 

Loco e  si è mantenuto, anche 
con il mutare delle ammini-
strazioni regionali, il contribu-
to malgrado le note difficoltà 
economiche in cui versano gli 
enti pubblici e la nostra regio-
ne certo non ne è immune. 

Testimonia questa situa-
zione che il nostro Comitato 
si è sempre posto come En-
te fuori dai giochi politici e 
di colore, unico interlocutore 
per le Pro loco del Piemonte. 

Nel 2008 - fondo stanziato  
€. 1.300.000,00 

Nel 2009 -  fondo stanziato  
€. 1.300.000,00

Nel 2010 -  fondo stanziato 
€. 1.274.000,00 + 118.000,00 
L.R.63/78 

Nel 2011 – fondo stanziato  
€. 900.000,00  

Nel corso del 2011 per la 
prima volta i fondi non ren-
dicontati del 2009 sono sta-
ti redistribuiti alle Pro loco 
virtuose per un importo di 
138.000,00

Nel 2009 si è modificata 
la Legge eliminando l’obbli-
go dell’atto pubblico e por-
tando sostanzialmente nelle 
casse delle Pro loco di nuova 
costituzione e delle Pro loco 
che devono variare lo statuto 
un contributo di circa 700,00 
€. pari al risparmio consegui-
to per minori spese di costitu-
zione.

pROvinCe
I singoli Comitati provin-

ciali hanno consolidato e, do-
ve non esisteva, hanno intra-
preso con questi enti rapporti 

di collaborazione e sinergia.
In particolare Torino che 

ha visto finanziata e soste-
nuta  l’iniziativa Paesi in cit-
tà, Alessandria che nel 2011 
ha attivato il Marchio Filie-
ra corta nelle sagre appunto 
su iniziativa della Provincia e 
con l’accordo con le associa-
zioni di categoria si è aperta la 
strada ad una nuova collabo-
razione con la CCIAA di Al. 

COmuni
Molte amministrazioni co-

munali fanno capo alla nostra 
organizzazione per meglio ca-
pire le logiche e le normative 
riferite alle Pro loco, hanno 
chiesto e chiedono interven-
ti specifici per dirimere a vol-
te situazioni critiche. Gli staff 
dei comitati provinciali man-
tengono questi rapporti loca-
li valutandone le logiche che 
animano molto spesso le no-
stre piccole realtà, afferman-
do sempre il principio della 
autonomia gestionale delle 
Pro loco rispetto alle ammi-
nistrazioni ma mantenendo il 
rispetto e  ricoprendo i giusti 
ruoli. 

RAppORTi COn le
pRO lOCO AssOCiATe

Come anticipato, la co-
stante crescita delle nostre as-
sociate testimonia che mal-
grado le difficoltà i nostri di-
rigenti Unpli sono presenti sul 
territorio.

Le varie riunioni periodi-

che di bacino che i comitati 
provinciali organizzano han-
no consolidato e fidelizzato le 
Pro loco che vi partecipano. 

Questo ci ha portato a 
mantenere il primato di prima 
regione in Italia con 1073 Pro 
loco affiliate su circa 5700 in 
tutta Italia. 

Le Pro Loco sono sempre 
di più chiamate a rispettare 
regole e leggi, procedure che 
se paiono semplici, ai neofi-
ti invece possono essere osti-
che. Al fine di essere più vici-
ni, senza per questo snatura-
re il ruolo della Segreteria re-
gionale, in questo anno 2012 
sono stati attivati sul territorio 
i Centri Servizi Unpli – spor-
telli informativi e di assisten-
za - di Saluzzo, Asti, Rivaro-
lo Canavese, Biella, Vercelli, 
Tortona, ai quali le Pro loco si 
possono rivolgere per tutte le 
pratiche istituzionali che sono 
rese gratuitamente dai nostri 
referenti.

Accanto alla parte isti-
tuzionale, i referenti fiscali 
di supporto ai Centri Servi-
zi possono dare assistenza e 
consulenza, redigere i bilan-
ci e dichiarativi fiscali a paga-
mento. 

Questa sinergia tra dirigen-
ti Unpli e fiscalisti accreditati, 
specializzati nelle pratiche del 
nostro settore particolare, fa sì 
che su tutto il territorio si ap-
plichino  leggi e prassi in mo-
do univoco.

Il rapporto tra i Comitati 
provinciali e le Pro loco asso-
ciate sicuramente trae benefi-
cio anche dagli eventi che gli 
stessi organizzano localmen-
te aggregando più Pro loco: 
Torino-Paesi in città, Bra-Pro 
Loco in città, Verbania–Pro-
Loco oltre confine, Alessan-
dria –Sapori e Saperi, oltre ad 
Asti che, con il Festival delle 
Sagre,  ha avviato circa 40 an-
ni fa un percorso di eccellen-
za nel recupero di tradizioni e 
sapori grazie alla CCIAA di 
Asti e alla Fondazione CRA-
sti.

Queste iniziative fanno sì 
che i fruitori delle città possa-
no conoscere ed assaporare il 
fascino dei nostri paesi, scan-
dito da allegria e dalla voglia 
di stare insieme che ormai nei 
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circuiti urbani delle grandi 
città si è dimenticata per via 
di quel fervore quotidiano che 
tutto travolge.

pROgeTTi

sCn - Sino al 2010 circa 40 
Pro loco del Piemonte che si 
erano accreditate alla Presi-
denza del consiglio sono sta-
te assegnatarie di giovani dai 
18 ai 25anni, portando un va-
lore aggiunto alle loro attività 
e al loro sviluppo. Purtroppo 
le precarie situazioni econo-
miche della nostra Italia han-
no fatto sì che gli stanziamen-
ti divenissero sempre più esi-
gui con conseguente riduzio-
ne delle assegnazioni.

Sicuramente una partita 
persa per lo Stato, che come 
sempre poco investe sui gio-
vani che nelle nostre associa-
zioni possono trovare stimoli 
e motivazioni per una cittadi-
nanza attiva e per perseguire 
quella pace sociale che passa 
anche tramite le nostre asso-
ciazioni.  

inAil -  Il TU 81/2008, pa-
radossalmente dimentican-
dosi delle nostre associazio-
ni che sono riconosciute dalla 
L.383/2000 come Associazio-
ni di Promozione Sociale, ha 
portato l’attenzione sulla no-
stra attività e sui nostri volon-
tari e, grazie alla valida colla-
borazione con Carlo Torretta, 
progettista, e al valido lavoro 
di coordinamento di Sergio 
Poggio, nel 2009 si sono al-
lacciati rapporti con l’INAIL 
del Piemonte che ha ricono-
sciuto le nostre motivazioni 
al punto che ha approvato e 
finanziato un progetto per la 
stesura di un Vademecum di 
buone prassi da tenersi nello 
svolgimento delle nostre at-
tività all’interno delle nostre 
associazioni. 

Sono così in corso di svol-
gimento seminari informativi 
nelle 8 province con l’appor-
to di docenti SPRESAL, ASL 
e VVF.  Un riconoscimento 
questo a livello nazionale e 
anche stavolta i primi in asso-
luto a portare attenzione alle 
nostre attività per la sicurezza 
di tutti noi che operiamo vo-
lontariamente e che in caso di 
incidente malauguratamen-
te ci potremmo trovare nella 
stessa situazione della Pro lo-

co di San Germano Vercelle-
se che ha visto vittime sei dei 
suoi volontari.  E’ stato sicu-
ramente per il nostro Comi-
tato il momento più triste di 
questi quattro anni:  abbiamo 
vissuto in quei  giorni l’atmo-
sfera attonita e muta di un pa-
ese che tutto colpito si è stret-
to attorno a quelle bare. 

mibAC - Il Ministero dei Be-
ni Artistici e Culturali strin-
ge con l’Unpli un’alleanza, 
un patto per tutto il territorio 
piemontese, vede nelle nostre 
Pro loco le sentinelle che, cu-
stodi locali, possono fare la 
differenza nell’accoglienza 
dei turisti che vogliano  cono-
scere le peculiarità di un ter-
ritorio in quei circuiti lontani 
dalle grandi città e dai gran-
di musei, valorizzando quan-
to esiste in ogni più piccolo 
angolo di questo nostro Pie-
monte. 

150° AnniveRsARiO 
uniTA’ D’iTAliA - Il 2011 
si è chiuso da pochi mesi, ma 
l’eco dei festeggiamenti che 
hanno vivacizzato tutti i no-
stri paesi e città non si sono 
dimenticati, anzi rivivono  in 
quelle bandiere ancora espo-
ste e che ci hanno fatto ricor-
dare di essere italiani e di es-
serne orgogliosi.

Non abbiamo voluto an-
che noi Unpli Piemonte es-
sere da meno e lo scorso ot-
tobre in Torino, città ideale 
e per eccellenza simbolo del 
150°, per chi c’era e ha volu-
to esserci, le Pro loco d’Italia 
si sono date appuntamento ai 
Giardini reali e in Piazza Ca-
stello. Il sostegno economico 
di vari enti, delle stesse Pro 
loco partecipanti, del Comita-
to regionale e dell’Unpli Na-
zionale ha fatto sì che si desse 
una variegata testimonianza 
di cosa siano le Pro loco e co-
sa possono rappresentare. 

Importante la collabora-
zione stretta tra Comitato Re-
gionale e Comitato Provin-
ciale di Torino, che ha curato 
tutta la parte eno-gastronomi-
ca e l’accoglienza alle Pro lo-
co provenienti anche dal resto 
del Piemonte, e dei comitati 
provinciali piemontesi; un se-
gnale tangibile di unità di in-
tenti e della forza di coesione 
che si è sviluppata tra i vari 
organismi dell’UnpliPiemon-
te e i loro componenti, supe-

rando le barriere dei confini 
provinciali 

Un momento a Teatro Al-
fieri è stato dedicato al mondo 
del volontariato sociale a tutto 
tondo: SOMS, Confraternite e 
Pro Loco a confronto, finali-
tà differenti ma animate dal-
la stessa passione: il bene del 
nostro paese e del prossimo. 

Non nascondo le preoccu-
pazioni e  i  timori all’inizio 
del percorso che ci ha visti al 
lavoro per circa un anno, ma 
al termine abbiamo detto tutti 
insieme: “Ne valeva la pena!

pRO lOCO DOnnA - Ini-
ziativa annuale  itinerante na-
ta un po’ in sordina nel 2006; 
partita da Alessandria, con-
cluderà il primo giro di boa 
nel 2013 nella provincia di 
Vercelli. 

I temi affrontati, a scelta 
della commissione costitui-
ta dalle Donne Pro Loco den-
tro e fuori l’UnpliPiemonte,  
hanno dato ampio risalto al-
le peculiarità femminili e al 
loro ruolo non solo all’inter-
no delle attività delle Pro lo-
co, ma nella storia (anno 2011 
a Torino – tema delle Donne 
del Risorgimento) , nel lavoro 
manuale (anno 2009 a Savi-
gliano), nell’espressione del-
le loro emozioni (anno 2010 
ad Arona – Emozioni di don-
na) , nella capacità di rivisita-
re il passato per trovare nuo-
vi spunti per attività artigiana-
li della tradizione (anno 2012 
a Bognanco – la sartoria e la 
pietra , è esposto qui l’abito 
simbolo dell’evento 2012).

 

unpli  - I nostri consiglieri 
nazionali hanno sempre parte-
cipato alle iniziative proposte 
e alle varie assemblee indette 
nel corso degli anni con una 
folta rappresentanza; 

 ricordiamo nel 2008 Ro-
ma e Montesilvano, assem-
blea elettiva che ha visto inse-
riti Verri-Braghero-Pocchio-
la-Bossone e la nomina di 
Mario Barone a vice

presidente nazionale non-
ché membro di giunta nazio-
nale  a conferma della tradi-
zione che il Piemonte abbia,  
in quanto Comitato di mag-
giore valenza in termini di 
qualità e numeri, titolo a rico-
prire tale carica. 

Ringraziamo Mario Baro-
ne per il lavoro svolto in tutti 
gli anni di militanza nelle file 
dell’Unpli. 

Come ringraziamo Egi-
dio Rivalta che ha ricoper-
to in questo quadriennio la 
carica di vice presidente vi-
cario e che per ben 27 anni, 
cioè sin dall’inizio della sto-
ria dell’Unpli, accanto a Nan-
ni ha posto le basi della nostra 
organizzazione. Non dimen-
tico poi Alfredo Imazio che 
per raggiunti limiti di età, di-
ce lui, ha preferito lasciare il 
posto a nuove forze. 

Entrambi hanno avuto un 
importante riconoscimento 
dai Comitati Provinciali che 

hanno presieduto per tanti an-
ni nominandoli entrambi pre-
sidenti provinciali onorari, a 
testimonianza che abbiamo 
ancora bisogno di loro, del 
loro aiuto, dei loro consigli e 
perché no,  anche di qualche 
tiratina d’orecchi se fosse ne-
cessaria. 

Ci hanno lasciato in questi 
anni molte persone che han-
no contribuito fortemente allo 
sviluppo del nostro Comita-
to:  Claudio Ramello, Franco 
Fonsato, Giorgio Panighini e 
quello che ci lasciato per pri-
mo, Nanni Vignolo, indimen-
ticabile Presidente.

segReTeRiA
RegiOnAle

Il cuore pulsante del no-
stro Comitato è la Segreteria 
regionale di Cavour, sede sto-
rica del nostro Comitato: qui  
Chiara Vignolo e Ivan Albano 
sono il primo contatto con le 
nostre Pro loco, sopperiscono 
alla lontananza da ognuno di 
noi e la gestione on line ormai 
è diventata realtà quotidiana. 
Marco Vignolo, ormai a ca-
po dell’attività di famiglia Vi-
gnolo,  continua la sua opera 
e respira ancora aria Unpli fra 
le fila del Comitato provincia-
le di Torino. 

Nel percorso di crescita e, 
in base alla programmazio-
ne impostata per il prossimo 
quadriennio, il Consiglio Re-
gionale uscente ha preso una 
fondamentale e importante 
decisione: l’assunzione di una 
forza nuova per la sede stac-
cata di Tortona,  Micaela Vas-
sallo, ex volontaria del SCN, 

per lo sviluppo dell’Ufficio 
Progetti Regionale per l’ana-
lisi di bandi regionali e comu-
nitari finalizzata alla ricerca 
di nuove risorse economiche 
a favore sia del Comitato che 
delle Pro loco che intendano 
sviluppare attività a progetto. 

L’era dei contributi a piog-
gia è ormai finita, lo stes-
so contributo previsto dalla 
L.R.36/2000 a favore dell’Un-
pliPiemonte dal 2012 è eroga-
to su base progettuale, quindi 
il finanziamento delle attività 
del nostro Comitato deve tro-
vare nuove strade e nuovi filo-
ni, e stessa cosa a poco a po-
co sarà per le nostre Pro loco.

L’assunzione di una forza 
nuova al nostro interno è se-
gnale di positività in un mo-
mento in cui le aziende arran-
cano e le notizie giornalisti-
che parlano solo di licenzia-
menti, disoccupazione e chiu-
sura di aziende.  

eDiTORiA 

Siamo editori di Paese 
Mio, il giornale che le no-
stre Pro loco, Poste a volte 
permettendo, ricevono trime-
stralmente.  Bartolomeo Fal-
co ne è il direttore e cura i rap-
porti con le Pro loco per recu-
perare articoli, notizie e curio-
sità, non solo le notizie delle 
sagre enogastronomiche, ma 
notizie di attività diversifica-
te culturali, storiche, carne-
valesche, e di ogni sorta che 
le Pro loco sanno organizza-
re ma che non pubblicizzano.  
Faticoso il recupero delle no-
tizie in anteprima e nei tem-
pi di “marketing” per poterne 
dare il giusto risalto e veico-
larle ad un pubblico più vasto 
oltre i confini territoriali; noi 
sappiamo cosa facciamo, ma 
gli altri...?

Siamo giunti al 26 anno di 
ininterrotta attività.

Nel filone dell’editoria 
possiamo solo dire di aver 
mancato l’appuntamento con 
il nuovo Vademecum ...nel 
2010, ma ci rifaremo. 

unpliCARD –TesseRA 
sOCiO pRO lOCO

L’evoluzione:  ieri Unpli-
card oggi Tessera Socio Pro 
Loco, mezzo  identificativo 
di ogni socio Pro loco che 
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dovrebbe divenire nel tempo 
l’unica tessera per le Pro Lo-
co al pari dei più importanti 
organismi nazionali: Touring 
Club, ACLI ecc.

Il poter mostrare una tes-
sera unica su tutto il territo-
rio italiano darebbe maggiore 
forza al nostro mondo.

La distribuzione delle tes-
sere nel:

2008  =  42.655
2009  =  52.649
2010  =  61.379
2011  =  64.453
Per molte realtà la sottoscri-

zione delle Tessere ha portato 
importanti  vantaggi economi-
ci, molte Pro loco hanno sotto-
scritto convenzioni con le realtà 
produttive, operando così una 
fidelizzazione dei propri soci 
alle attività economiche locali, 
quindi incarnando a pieno tito-
lo quello di “Pro Loco”.

RAppORTi
COn AlTRe RegiOni

Il nostro Comitato ha man-
tenuto con tutte le regioni ita-
liane uno stretto rapporto di 
collaborazione, solidarietà e 
sinergia partecipando, in mo-
do più o meno massivo,  a tut-
ti gli eventi proposti a livello 
nazionale:

Nel 2009  e nel 2011 a Tea-
no per il ricordo dell’incontro 
di Teano e deposito della Ter-
ra di Piemonte 

Nel 2011 a Pieve Tesino in 
occasione del 130° anniversa-
rio della costituzione della 1° 
Pro loco di Italia 

Con Unpli Campania  rap-
porti di collaborazione nella 
progettazione del SCN 

Con Unpli Puglia  la sti-
pula della convenzione per il 
sostegno e lo sviluppo della 

promozione turistica dei no-
stri paesi tramite “Viaggian-
do con le Pro Loco”; siamo 
stati noi il primo Comitato a 
livello nazionale a credere in 
questa iniziativa e al Centro 
di progettazione Europeo di 
Lecce; 

sono stati attivati alcuni 
piccoli progetti delle Politi-
che giovanili europee: Green 
Touch e tra breve il recupe-
ro dell’attività artigianale dei 
cestai, entrambe in provin-
cia di Alessandria dove due 
Pro loco hanno fatto da ca-
via; un ulteriore progetto di 
promozione territoriale fuori 
dai confini italiani con Sicilia 
e Puglia, mentre il  Piemonte 
ha portato le tipicità piemon-
tesi alla CCIAA di Lione nel 
2011.

Con Unpli  Trentino la 
loro partecipazione al Con-

vegno di Torino per la pre-
sentazione della loro ricer-
ca sulla “Nascita delle As-
sociazioni di Abbellimento” 
all’origine dello sviluppo 
del turismo moderno 1870-
1914. 

Ringrazio tutta la squadra 
UnpliPiemonte di questi quat-
tro anni. 

Un ringraziamento a tut-
te le istituzioni che in que-
sti anni hanno creduto in noi 
e vorranno ancora sostener-
ci in futuro nell’ottica sem-
pre della piena collaborazio-
ne, con attenzione a quelle 
che sono le situazioni che 
via via si presentano nel no-
stro paese, augurandoci che 
tra quattro anni la situazione 
italiana possa avere trovato 
la soluzione affinchè i gio-

vani possano, tramite il la-
voro, divenire il lievito vivo 
della rinascita e se noi, pic-
coli in queste nostre piccole 
Pro loco, continueremo a da-
re il nostro aiuto e il nostro 
apporto mantenendo questo 
ruolo di sentinelle del ter-
ritorio,  potremo un giorno 
dire che la rinascita italia-
na è partita dalla base della 
società, dagli uomini e dal-
le donne di buona volontà 
che operano volontariamen-
te nelle Pro loco. Persone 
che hanno sempre scritto la 
ministoria che non trovia-
mo sui libri ma che è scrit-
ta dentro ad ognuno di noi 
e che solo noi possiamo tra-
mandare.

Viva le Pro Loco!

bruno verri 

Ci si appresta a vivere e 
governare il sodalizio per il 
quadriennio 2012 – 2016, pe-
riodo che sarà pieno di situa-
zioni difficili, in primis la tra-
gica situazione economica, 
la colossale crisi globale che 
non accenna a diminuire.

Un associazione come 
l’Unpli si trova di fronte a 
due porte aperte ed affianca-
te delle quali deve comunque 
in qualche modo varcarne la 
soglia: l’attività di valorizza-
zione e promozione turistico-
culturale e la questione socia-
le ovvero il “terzo settore”.

Le Pro Loco negli ultimi 
trent’anni sono divenute meri 
centri di svago e ricreazione, 
da oggi dovranno ritornare 
ad essere punti di riferimen-
to socio culturale come agli 
albori della loro nascita, nel 
1881 allorquando erano defi-
nite “Associazioni di abbelli-
mento” e saranno più impe-
gnate sul sociale che su tutto 
il resto, attuando così  gli in-
dirizzi della legge 383/2000 
in tema di associazioni di 
promozione sociale. 

Quanto il Comitato ha po-
tuto maturare ed approfondi-
re in questi anni dovrà farlo 
fruttare con ottimismo per 
migliorare esperienze e co-
noscenze. 

Premesso questo, tenuto 
conto della nuova squadra e 
del nuovo organigramma che 
oggi si andranno definitiva-
mente a delineare nella com-
pagine piemontese a tutti i li-
velli dai provinciali al regio-
nale ed alle rappresentanze al 
nazionale, UnpliPiemonte si 
impegna e lavorerà nel pros-
simo quadriennio sui pun-
ti tematici e programmatici 
che si andranno ad illustrare 
e che è frutto della Conferen-
za dei Presidenti Provincia-

pROgRAmmA RegiOnAle 2012-2016

li coordinata dal Presidente 
Bruno Verri svoltasi lo scorso 
2 giugno a Ghemme. 

Il filo conduttore del pro-
gramma è sintetizzato nel claim  
Piemonte Paesi Pro Loco

L’obiettivo sarà  valoriz-
zare le attività delle nostre 
associate che devono mirare 
allo sviluppo economico-so-
cio-culturale del Loco di cui 
sono le sentinelle per far ri-
saltare non solo le peculiari-
tà enogastronomiche, ma an-
che gli usi, i costumi, le tipi-
cità, con un sempre più stret-
to rapporto con il  territorio e 
i suoi protagonisti che danno 
quell’identità unica ed univo-
ca ad ognuno dei 1206 comu-
ni che in una armonia di asso-
nanze, colori, tradizioni e le-
gami storici tutti insieme for-
mano il Piemonte. 

Piemonte che protagoni-
sta indiscusso del processo  
e del percorso dell’unità di 
Italia che 150anni orsono+1 
attuò, oggi sente che inno-
vazione, sviluppo, recupe-
ro storico, ricerca dei valori 
morali e sociali partono nuo-
vamente da qui, e dalle no-
stre Pro loco che sul territo-
rio rappresentano il primo 
legame su base volontaria e 
che costituiscono un tessuto 
basilare affinchè non si di-
sperda la memoria di chi sia-
mo e da dove veniamo; Un 
popolo senza memoria è un 
popolo che non ha futuro, 
e la memoria, come la sto-
ria di un popolo e di un pae-
se, si costruisce anche attra-
verso il recupero della me-
moria dei fatti quotidiani.  
Ebbene, su questi presuppo-
sti ogni  Pro Loco può e de-
ve Custodire la propria sto-
ria e qui ci si lega alla propo-
sta di Legge “Custodiamo la 
nostra storia” in attesa della 
discussione parlamentare e 
all’alto riconoscimento che  
l’Unione delle Pro Loco ha 
conseguito con l’ accredita-
to dall’Assemblea Generale 
UNESCO come ONG che si 

è distinta per i risultati otte-
nuti in questi anni nel campo 
della tutela e valorizzazione 
dei patrimoni culturali im-
materiali. 

Solo nelle nostre radici 
potremo ritrovare le risorse 
per un nuovo miracolo eco-
nomico che fu proprio del-
la ricostruzione post bellica 
della nostra Italia. 

La grave crisi riporta tutti 
alla valorizzazione delle pic-
cole cose, del poco e del sem-
plice; e chi meglio delle Pro 
Loco possono esserne le in-
terpreti; già la preposizione 
Pro indica quale dovrà esse-
re lo spirito che dovrà anima-
re la rinascita: a favore e mai 
contro, positivo e mai negati-
vo, trasparente e mai torbido, 
chiaro e mai scuro, per i no-
stri paesi e fondamentalmen-
te anche nei rapporti interper-
sonali. 

Quindi l’UnpliPiemon-
te dovrà essere il mezzo af-
finchè le Pro Loco affermino 
ancora  una volta che  Le Pro 
Loco sono una risorsa per il 
paese.

Quando andiamo ad un 
concerto sappiamo che si usa 
accordare gli strumenti e se li 
ascoltiamo  uno per uno ap-
paiono stonati,  ma quando il 
suo direttore,   da il là, suo-
nano all’unisono, armonia e 
ritmo si fondono e si ascolta 
musica.  

Ecco Il principio fonda-
mentale che animerà la squa-
dra UnpliPiemonte nei pros-
simi quattro anni sarà  pre-
sentarsi come un’orchestra 
alle Pro Loco piemonte-
si, agli enti ed istituzioni e 
all’UnpliNazionale. 

Sarà un lavoro di grup-
po unito e coeso, teso al rag-
giungimento dei suoi obietti-
vi.

All’insegna del claim “Piemonte paesi Pro Loco”
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 Sarà il Piemonte, per riaf-
fermare  il suo ruolo a livel-
lo nazionale per il bene delle 
1073 Pro Loco associate. 

La diminuzione dei  con-
tributi pubblici, se non an-
che la completa cancellazio-
ne, porterà il Comitato alla 
ottimizzazione delle risorse. 
Le indicazioni date alle asso-
ciate vanno nella direzione di 
avere un comportamento uni-
voco su tutto il territorio, di 
rispettare un codice etico e 
morale che fa parte delle tra-
dizioni del buon vivere e nel-
la diligenza del buon padre di 
famiglia. 

Questo documento di pro-
grammazione quadriennale 
2012/2016, che vi vado ora 
a leggere, è l’espressione di 
tutto il territorio piemontese 
e voce  delle  esigenze loca-
li e delle nostre associate Pro 
loco.

La prima parte comprende 
la programmazione interna 
al Comitato che permetterà 
la realizzazione delle attività 
esterne inserite nella seconda 
parte rivolte alle singole Pro 
Loco.

ATTiviTA’ inTeRne
Al COmiTATO 
segReTeRiA
RegiOnAle
ed ORgAniZZAZiOne

La Segreteria regionale 
di Cavour rimane il collega-
mento primario con tutte le 
Pro Loco.

Le attività strettamente 
connesse a tesseramento e 
tessere socio, archiviazione 
dati, ecc. sono qui svolte, ma 
la modernizzazione dell’inte-
ro sistema impone che anche 
l’UNPLI segua questo pro-
cesso innovativo, per cui si 
implementerà il sistema in-
formatico/informativo on li-
ne.

Il consiglio regionale 
uscente, nel nuovo regola-
mento regionale ha previsto 
l’ “Ufficio di Presidenza” ed 
ha ampliato l’organico con 
l’inserimento, accanto a Ivan 
Albano e a Chiara Vignolo,  
di Micaela Vassallo nella se-
de progettuale di Tortona. 

Si sono poste le basi per  
un lavoro più professionale. 
Un serrato e continuo rap-
porto di confronto tra i com-
ponenti la presidenza al fine 
di potere cadenzare ed istru-
ire al meglio le attività degli 
organi deliberativi (Giunta e 
Consiglio Regionale)

La Segreteria avrà un ruo-
lo più organizzativo ed  il Se-
gretario generale un sempre 
più marcato ruolo istituzio-
nale. 

Le attività saranno: 
Potenziamento raccolta 

dati delle Pro loco a fini stati-
stici e progettuali

Potenziamento raccolta 
pubblicitaria 

Potenziamento progettua-
lità a livello regionale e lo-
cale

Supporto tecnico ai CSU
Sviluppo informatico a 

supporto delle singole Pro 
Loco

Potenziamento sito inter-
net regionale e collegamento 
a nuove tecnologie: sms,

twitter, face book ecc.

CAlenDARiZZAZiOne
Degli inCOnTRi

Al fine di una corretta e 
più funzionale gestione or-
ganizzativa si calendarizze-
ranno   gli impegni di giun-
ta coordinati con il calenda-
rio nazionale. I consiglie-
ri nazionali e il membro di 
giunta nazionale dovranno 
essere presenti per garantire 
quel collegamento e quella 
condivisione di azione com-
plessiva che possa far valere 
nel massimo senso possibi-
le , la forza del comitato più 
potente d’Italia.

Calendarizzazione ad ini-
zio anni degli eventi in cui 
si coinvolgeranno le Pro Lo-
co e giusta comunicazione in 
tempi canonici per avere la 
loro massima partecipazione 
compatibilmente con i loro 
impegni locali; 

Comunicazione e marke-
ting  sfruttando le nuove tec-
nologie: internet, face book, 
twitter ecc. per il coinvolgi-
mento delle nuove genera-
zioni .

DOCumenTAZiOni
Miglioramento dell’aspet-

to documentale e preparato-
rio alle assemblee, giunte e 
consigli regionali, al fine di 
far pervenire prima delle riu-
nioni  il materiale su cui oc-
correrà decidere ; questo per-
metterà di fugare ogni dubbio 
e non indurrà nessuno ad as-
sumere decisioni di cui possa 
essere poco convinto. 

Le riunioni devono esse-
re certamente molte, anche 
molto lunghe , ma dove si 
discuta anche animatamen-
te ma su questioni consce e 
concrete.

Si svolgeranno di saba-
to nel rispetto degli impegni 
di lavoro di ognuno, riunen-
do nella stessa data anche più 
incontri tematici.

COnFeRenZA
Dei  pResiDenTi
pROvinCiAli - Cpp

Periodici incontri tra il 
Presidente Regionale ed i 
Presidenti Provinciali  al fi-
ne di analizzare le problema-
tiche legate agli aspetti ter-
ritoriali più di dettaglio. E’ 
vero che la Giunta già com-
prende i Presidenti Provin-
ciali, ma la Giunta è un or-
gano deliberativo che com-
prende tutti, mentre il Pre-
sidente  Regionale e i Pro-
vinciali rappresentano figure 
istituzionali che devono da-
re l’indirizzo delle politiche 
del Comitato nella sua inte-
rezza.

RuOlO nAZiOnAle
I consiglieri, il membro 

di giunta e le cariche che si 
andranno ad eleggere a Lo-

ano per il Nazionale sono la  
squadra che curerà il rap-
porto con il Nazionale. Tra-
mite questa squadra il no-
stro Comitato regionale sa-
rà determinato e convinto di 
quello che dobbiamo e vo-
gliamo chiedere ed ottene-
re per il Piemonte nella sua 
unicità e per le Pro Loco as-
sociate.

Sulla politica nazionale 
dovremo avere più pianifi-
cazione e scambio di indiriz-
zi tra il comitato regionale ed 
i rappresentanti nazionali a 
tutti i livelli. 

L’Ufficio Nord Occidenta-
le, così come si era ipotizzato 
alcuni mesi or sono, sarà uno 
dei primi  obiettivi: sportello 
e riferimento per più regioni 
del Nord. 

Attività: 
Potenziamento rapporti 

con le altre Regioni
Maggiore interscambio di 

progetti e proposte con l’Un-
pli Nazionale e Unpli Regio-
nali

RAppORTi COn
le isTiTuZiOni

Ottimizzazione e poten-
ziamento dei rapporti con 
le varie istituzioni che si-
nora ci hanno dato credito e 
che ha portato i suoi frutti: 
INAIL – progetto sicurezza, 
MIBAC - convenzione per 
siti Unesco-Residenze Sa-
baude,  CCIAA.   

Potenziamento rapporti 
con la Regione Piemonte

Maggiore rappresentanza 
sul territorio 

Rafforzamento rappor-
ti con Enti Territoriali (co-
muni-Fondazioni Bancarie - 
CCIAA - Associazioni di Ca-
tegorie)

Potenziamento presenza 
su giornali locali e televisio-
ni locali

Incontri tematici sul terri-
torio

COnFeRenZA
pROgRAmmATiCA
Di meTA’ mAnDATO

L’importanza di un pro-
gramma è legata alla pos-
sibilità di un suo riscontro, 
ma non alla fine del manda-
to, quello è il riscontro che 
va alla base elettorale ; co-
me già fanno altre associa-
zioni e confederazioni (vedi 
ad es. ACLI) sarà convoca-
ta   una conferenza di metà 
mandato nel 2014 che per-
metterà da una parte a tutti 
noi di capire se stiamo an-
dando nella strada giusta e 
dall’altra, nel rapporto con 
il mondo politico istituzio-
nale un confronto basato su 
temi che si intrecciano tra 
le pro loco e la vita politi-
ca sociale, aumentando co-
sì una visibilità qualitativa 
all’UNPLIPIEMONTE e al-
le sue associate.

ATTiviTA’  esTeRne
unpli CARD
O TesseRA Del sOCiO

Il nuovo organigramma 

UNPLI PIEMONTE affron-
terà in maniera decisa l’ar-
gomento, visto che questo di-
verrà sempre più un impor-
tante fonte di sostentamento 
del comitato e delle singole 
pro loco.

Ricerca e stipula di nuove 
convenzioni di portata locale 
e regionale. 

Potenziamento della sot-
toscrizione  Tessere del So-
cio Unpli

Analisi tessera a livello 
nazionale
gruppo Acquisto unpli - 
gAu 

Strettamente legato al-
la promozione della tessera 
socio sarà potenziato il  si-
to     w w w. u n p l i p i e -
monte .it  con una sezione 
dedicata ad offerte  di pro-
dotti locali basilari per le 
nostre manifestazioni (vino 
– riso- fagioli – formaggi-
castagne ) e di Pro Loco di 
altre Regioni (olio –pasta - 
ecc) cercando di privilegia-
re la “filiera corta”, a prezzi 
produttore-consumatore, ed 
rendere accessibile l’acqui-
sto alle nostre PL ed ai soci 
Unpli Card., riducendo i co-
sti fissi 

ATTiviTA
pROmOZiOnAle
peR le pRO lOCO

Organizzazione eventi 
promozionali per le Pro Lo-
co locali

Costituzione gruppo re-
gionale di Pro Loco per par-
tecipazione a eventi extra-re-
gionali

Sviluppo promozionale 
manifestazioni tipiche a li-
vello regionale e provinciale

(potenziamento di quelle 
già avviate Paesi in città To-
rino, Pro Loco in Città Cu-
neo, Sapori e Saperi, Piacere, 
Monferrato e via dicendo)

Promozione  concorsi: ad 
esempio riproponendo quel-
lo del miglior manifesto con 
una nuova veste e nuovi sti-
moli per le stesse associate, 
miglior ricetta, miglior piat-
to  tipico o miglior sagra con 
un premio che non necessa-
riamente debba essere del de-
naro.

FORmAZiOne
Programmazione forma-

zione permanente a livel-
lo provinciale (nuovi diri-
genti, segretari, accoglien-
za ecc.)

Organizzazione formazio-
ne a livello regionale

Formazione sulla valoriz-
zazione del proprio territorio e 
dei beni culturali in esso con-
tenuti seguendo le direttive dei 
responsabili accordo/Mibac

 seRviZi
Rafforzamento attività 

CSU
Costituzione dipartimenti 

a livello regionale
Rafforzamento dei servizi 

tecnici anche in convenzione 
per le Pro Loco (fisco-sicu-
rezza-assicurazioni) 

Pubblicazione su Paese 
Mio e sul sito news legislati-
ve e interpretative

pROgeTTi
 Importantissimo nell’UN-

PLI del futuro il ruolo di pro-
gettazione e di ricerca di fon-
ti di finanziamento attraver-
so bandi, fondazioni, istitu-
zioni, alle quali presentare e 
sottoporre progetti ad ampio 
respiro ed in diversi settori, 
anche in campo ambientale e 
paesaggistico.

Qualcosa già è stato fatto 
(vedasi UNPLI/INAIL, UN-
PLI/MIBAC, I.G.P. ) coin-
volgendo le nuove leve ed i 
giovani anche esterni a giun-
ta e consiglio che ci potran-
no aiutare nel grosso lavoro.

lAvORi
sOCiAlmenTe uTili

Analisi per convenzione 
con Enti istituzionali per ac-
credito di sedi Unpli e Pro 
Loco al fine dell’assegna-
zione  di persone inserite nei 
piani dei lavori socialmente 
utili (es.  ritiro patenti –  re-
cupero tramite svolgimento 
lavori presso enti)

Naturalmente tutto ciò 
con la collaborazione di tutte 
le Pro loco del Piemonte e di 
chi vorrà portare idee e sug-
gerimenti.

Il Segretario generale
eleonora norbiato 
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i consigli provinciali unpli
per il quadriennio 2012-2016

Si sono svolte nel mese di maggio, senza grosse sorprese,  le 
elezioni per i Comitati Provinciali Unpli: sei degli otto presiden-
ti uscenti sono stati riconfermati: Luisella Braghero a Asti, Ivana 
Lanza a Biella, Giuliano Degiovanni a Cuneo, Fabrizio Ricciardi 
a Torino, Giuseppe Martelli a Vercelli e Moreno Bossone a Verba-
nia; hanno invece lasciato Egidio Rivalta ad Alessandria, sostituito 

da Bruno Ragni, e Alfredo Imazio a Novara, sostituito da Massi-
mo Zanetta. 

 Con una breve scheda personale dei “vecchi” e dei “nuovi” 
presidenti, “Paese mio” propone anche il “pensiero” e le linee 
d’azione che i presidenti provinciali intendono seguire ed attuare 
nel quadriennio in cui resteranno in carica.

Il comitato provinciale di Alessandria:

Provincia di
ALESSANDRIA
Presidente BRUNO RAGNI

  

51 anni, perito agrario, li-
bero professionista, presiden-
te della Pro Loco di Carezzano 
dal 2003, nelle file dell’Unpli 
dal 2008.

Il programma: 
Consolidamento del rap-

porto con enti e istituzioni, in 
particolare 

Sviluppo omogeneo delle 
attività delle Pro loco di tutto il 
territorio alessandrino;

Promozione dei prodotti ti-
pici e valorizzazione delle bel-
lezze del territorio alessandri-
no;

Raccolta dell’eredità mora-
le di Ernesto Ferrari; 

consolidamento del rappor-
to con enti ed istituzioni, mag-
giore sviluppo del  Marchio di 
Filiera con provincia e associa-
zioni di categoria, CCIAA, co-
ordinamento iscrizione al REA 
e partecipazione alle iniziati-
ve dell’Ente; sviluppo accordo 
ANCI-UNPLI con coordina-
mento provinciale ANCI.  

Collaborazione locale: po-
tenziamento dei rapporti tra 
Pro Loco limitrofe e gruppi di 
Pro Loco già partecipanti ad 
iniziative locali aiutando le ini-
ziative già in essere e lo svilup-
po di nuove.

Collaborazione extra pro-
vinciale: potenziamento dei 
rapporti con le Pro Loco delle 
province e/o regioni limitrofe 
per uno scambio di esperien-

ze; i nostri territori da sempre 
sono  “luogo estivo “ per mol-
ta gente e molte nostre Pro Lo-
co di confine vivono grazie alla 
presenza nel periodo di villeg-
giatura dei figli e dei nonni che 
ritornano.

Sviluppo attività Pro Loco 
Giovani e Giovani in Pro Lo-
co: dal 2004 al 2010 dieci Pro 
Loco hanno partecipato e con-
tinuano a partecipare ai bandi 
del SCN; questo ha favorito 
l’ingresso in Pro Loco di gio-
vani volontari sino a farne ri-
coprire anche la carica di pre-
sidente.  Alcuni di loro svilup-
peranno nuovi metodi di co-
municazione Internet-Facebo-
ok, ecc. per avvicinare alle no-
stre attività altri giovani e offri-
re loro la possibilità di portare 
nuove idee oltre che promuo-
vere le manifestazioni ad un 
pubblico più vasto con minori 
costi di pubblicità.

Sviluppo attività Cen-
tro Servizi Unpli: il CSU di 
Tortona è appena nato; col-
legato anche a Novara e Ver-
bania  nell’ottica di collabo-

razione extra-provinciale, 
dovrà fornire più servizi alle 
Pro loco. Incontri zonali sa-
ranno concordati con piccoli 
gruppi di Pro Loco, massi-
mo 10 per ogni incontro, per 
approfondire i problemi e le 
esigenze.

Sviluppo della Tessera del 
socio Unpli (ex UnpliCard):

alcune aziende hanno pro-
posto accordi di fidelizzazio-
ne  per sconti a favore sia delle 
Pro Loco che dei singoli  soci, 
con l’obiettivo che tutti i soci 
delle varie Pro Loco abbiano 
un’unica tessera a livello na-
zionale.

Formazione gruppi di Pro 
Loco di acquisto solidale

finalizzati a sconti elevati in 
proporzione al monte acquisti 
complessivo  (Es: stovi-
glie eco compostabili per ac-
quisti di gruppo: fino a 19.000 
€ lordi, sconto del 40%; fino a 
9.500 € lordi, sconto del 35%). 

Formazione permanente: 
corso annuale per presidenti 
e segretari delle Pro Loco; al-
meno un Corso HACCP e un 

corso sicurezza in collabora-
zione con i responsabili SIAN-
SPRESAL-VVFF.

Promozione turistica: sti-
molare la disponibilità di al-
cune Pro Loco per ogni zona 
facente capo ai capizona Ales-
sandria-Casale-Valenza-Torto-
na-Novi Ligure-Ovada-Acqui 
Terme per formare un gruppo 
di promozione territoriale ales-
sandrina che partecipi ad ini-
ziative extra-provinciali (es: 
sono in corso di analisi parte-
cipazione al Salone nautico di 
Genova).

Progetti culturali: la fir-
ma del protocollo d’intesa con 
MIBAC (Ministero Beni Am-
bientali Culturali) avvenuta lo 
scorso 18 aprile a Torino por-
terà alla valorizzazione dei be-
ni culturali cosiddetti minori: 
antichi lavatoi, cappelle voti-
ve di campagna, edifici storici 
minori,  tradizioni locali, usi e 
costumi. 

Organizzazione di eventi: 
obiettivo  principale la Sagra 
del Marchio di Filiera in Ales-
sandria. 

Armano Alessandro Assandri Annamaria Repetto Agostino Rasore Antonio
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Il comitato provinciale di Asti:

Il comitato provinciale di Biella:

Provincia di ASTI
Presidente
LUISELLA BRAGHERO,

Provincia di BIELLA
Presidente
IVANA LANZA, 

61 anni, dirigente azienda-
le, dal 1976  nella Pro Loco di 
Moncalvo e Pro Loco di Cal-
liano, come segretaria, presi-
dente, presidente onorario, re-
visore dei conti; dal 2000 nel 
Comitato provinciale Unpli 
Asti dal 2004 presidente del 
Comitato provinciale.

Attualmente le Pro Loco 
della Provincia di Asti associa-
te Unpli sono 113.

“I principali problemi da af-

frontare e risolvere sono innan-
zitutto la burocrazia, leggi, in-
comprensioni con enti, risolvi-
bili o attenuabili con la presen-
za e la disponibilità di tutti noi 
a supporto dei tecnici Unpli, fi-
scalisti e componenti del neo-
nato Centro Servizi; un pizzico 
di buona volontà e buon senso 
è la pozione magica per affron-
tare tutti i problemi; alle volte 
si presenta qualche momento 
di “carenza di vocazione pro-

lochiana”: anche questo è un 
problema, risolverlo è un po’ 
difficile, ma cerchiamo di con-
tagiare le Pro Loco con il no-
stro entusiasmo”.

Il programma operativo: 
corsi di informazione e forma-
zione su haccp, materia fiscale, 
sicurezza, corsi di cucina, or-
ganizzazione di viaggi in occa-
sione di incontri per assemblee 
regionali e nazionali Unpli e 
altri momenti di svago; assi-

stenza e presenza sia della pre-
sidente sia dei consiglieri pro-
vinciali quando richiesta; sen-
sibilizzazione delle Pro Loco 
sulla valorizzazione  dei propri 
beni culturali.

Il Comitato provinciale 
UNPLI Asti:

Luisella Braghero, presiden-
te, Bruno Verri, vice Presidente, 
Diego Pastore, segretario, Vin-
cenzo Rovero, Alberto Amerio, 
Delfina Novara, consiglieri.

commercialista con studio a 
Gaglianico dove ha fatto le sue 
prime esperienze in Pro Loco; 
entrata nella grande famiglia 
dell’Unpli nel 1997; da alcuni 
anni è anche presidente della 
Fondazione Santuario di San 
Giovanni d’Andorno; appas-
sionata di pittura, con tanti al-
tri hobby ma... con poco tempo 
per praticarli.

Pro Loco associate 74, pa-
ri al 90% dei Comuni del-
la zona, segno importante di 
partecipazione dei volonta-
ri per la promozione del ter-
ritorio.

“Negli anni passati abbia-

mo privilegiato la formazio-
ne, convinti che occorra sem-
pre più essere informati per 
lavorare in sicurezza e in ot-
temperanza alle leggi vigen-
ti. Ora occorre puntare sulla 
promozione del territorio. Il 
Billese sta faticosamente pro-
ponendosi come offerta turi-
stica. La crisi industriale  ci 
ha, nostro malgrado, permes-
so di guardarci attorno e ci ha 
resi consapevoli che il nostro 
territorio merita più attenzio-
ne”

I problemi più urgenti e im-
portanti da risolvere risulta-
no essere innanzitutto quello 

di dare una maggior visibilità 
all’Unpli e far sì che le varie 
Pro Loco, invece di procedere 
in ordine sparso, si convincano 
e imparino ad agire in gruppo, 
a fare sistema.

Per dare maggior visibi-
lità all’Unpli proponiamo la 
partecipazione a manifesta-
zioni, specialmente a quel-
le di un certo livello, anche 
fuori provincia, coinvolgen-
do ovviamente il maggior nu-
mero possibile di Pro Loco. 
Per queste, abbiamo propo-
sto e il Comitato provincia-
le Unpli darà il suo contribu-
to per organizzare “Pro Lo-

co  in Valle”, quattro manife-
stazioni, una per ogni vallate 
del Biellese, che coinvolga-
no veramente tutte le Pro Lo-
co della Valle,   proprio per 
abituarle alla collaborazione, 
ad agire insieme, ad evitare 
di farsi concorrenza, magari 
organizzando due o più ma-
nifestazioni a pochi chilome-
tri l’una dall’altra nella stes-
sa data, salvo poi lasciare dei 
tempi morti.

Alivello di Comitato pro-
vinciale occorre provvedere al 
potenziamento del Centro Ser-
vizi Unpli e degli sconti per i 
possessori di Tessera Socio.

Amerio Alberto Rovero Vincenzo Novara Delfina Pastore Diego

Garizio Cristina Verdoia Franco Romano Marco Alfisi Maurizio
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Il comitato provinciale di Cuneo:

Provincia di CUNEO
Presidente
GIULIANO DEGIOVANNI,

44 anni, responsabile Con-
fartigianato Saluzzo; nella Pro 
Loco di Rossana dal 1990 co-
me segretario fino al 1996, poi 
presidente fino al 2000; di nuo-
vo segretario fino al 2006, dal 
2007 come contabile  e reviso-
re; dal 2000 al 2003 nel Comi-
tato Regionale come vice pre-
sidente provinciale; dal 2008, 
vice-presidente regionale.

Attualmente risultano as-
sociate all’Unpli provincia di 
Cuneo 235 Pro Loco (erano 
168 nel 2004).

“I principali problemi da 
affrontare e risolvere – spie-
ga Degiovanni – sono quelli 
di sostenere le Pro Loco at-
traverso i servizi, in particola-
re assistenza burocratica, nuo-
vi canali di promozione delle 
manifestazioni per veicolarle 
nei grandi sistemi turistici, ab-
battimento dei costi fissi, cre-
scita culturale e sociale delle 
Pro Loco; l’Unpli deve essere 
più presente ai tavoli operati-
vi e decisionali; rafforzamen-
to della collaborazione fra Pro 
Loco”.

Il Programma attività del 
Comitato provinciale Unpli 
Cuneo 2012-2016:

SVILUPPO ATTIVITA’ 
DEL CENTRO SERVIZI  - Il 
CSU dovrà fornire più servizi 
specifici alle Pro Loco, attra-
verso una più capillare presen-
za sul territorio; organizzere-
mo più incontri sulla Provincia, 
proporremo più servizi.

FORMAZIONE PERMA-

NENTE - Proporremo tutti gli 
anni almeno  un corso haccp 
(igienico sanitaria) e un corso 
sulla sicurezza in collaborazio-
ne con i responsabili SIAN – 
SRESAL - VV.FF.

INCONTRI TEMATICI - 
Proporremo all’occasione in-
contri di informazione su temi 
specifici, tipici del mondo Pro 
Loco, nel caso di novità rile-
vanti.

RAFFORZAMENTO DEI 
RAPPORTI ISTITUZIONA-
LI - Continueremo nel raffor-
zamento e potenziamento dei 
rapporti con Regione, Provin-
cia, Comuni, le Fondazioni, la 
CCIAA, gli organi di rappre-
sentanza istituzionali, le ATL, 
le altre organizzazioni di vo-
lontariato e di promozione so-
ciale; cercheremo di costruire 
nuovi rapporti con le organiz-
zazioni economico-sindacali 
provinciali.

ORGANIZZAZIONE DI 
EVENTI - Riproporremo Pro 
Loco in Città, in collabora-
zione con il Comune di Brà; 
in collaborazione con alcune 
Pro Loco della Provincia orga-

nizzeremo la festa dei giovani 
delle Pro loco  e la festa pro-
vinciale dei volontari delle Pro 
Loco.

STIMOLO ALLA COL-
LABORAZIONE LOCALE - 
Stimoleremo la creazione di 
unioni territoriali di Pro Lo-
co, finalizzate ad un potenzia-
mento delle iniziative già in 
essere, con l’intento di crear-
ne delle nuove; sensibilizzere-
mo la collaborazione fra Pro 
Loco. 

C O L L A B O R A Z I O N E  
EXTRA-PROVINCIALE - 
Potenzieremo la collaborazio-
ne con le Pro loco delle provin-
ce e/o regioni limitrofe, scam-
biando le esperienze per una 
crescita comune. 

SVILUPPO DELLA TES-
SERA DEL SOCIO UNPLI 
- Attraverso apposite conven-
zioni a livello provinciale, 
stimoleremo l’acquisto della 
Tessera del Socio Unpli, con 
l’intento di far sì che tutti i so-
ci delle varie Pro Loco abbia-
no un’unica tessera a livello 
nazionale.

PROGETTI CULTURALI 

- Realizzeremo eventi e/o pro-
getti sulla cultura locale e sul-
le tradizioni, attraverso un per-
corso denominato “Custodia-
mo la nostra memoria”.

INIZIATIVE SOCIALI - 
Potenzieremo, attraverso le 
Pro Loco, l’attività a favore di 
determinate categorie di perso-
ne della nostra società, in parti-
colare giovani e anziani.

PROMOZIONE TURISTI-
CA - Potenzieremo la promo-
zione degli eventi organizza-
ti dalle singole Pro Loco con 
convenzioni e/o partnership 
con tour operator e tutti gli 
operatori turistici.

Il Comitato provinciale Un-
pli di Cuneo: presidente Giu-
liano Degiovanni (Pro Loco 
Rossana), consiglieri, Moni-
ca Barale (Cavallotta di Savi-
gliano), Massimo Bertolusso 
(Sommariva Perno), Christian 
Bozzalasco (Saliceto), Loren-
zo Buratto (Dalmazzi Sant’Al-
bano Stura), Mario Chiabran-
do (Sanfront), Luca Giorgis 
(Peveragno), Mario Milanesio 
(Sanfrè), Simona Robaldo (Vi-
coforte).

Bertolusso Massimo Buratto Lorenzo Giorgis Luca Milanesio Mario Bozzolasco Christian

Robaldo Simona Chiabrando Mario Monica Barale
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Il comitato provinciale di Novara:

Provincia di NOVARA
Presidente
MASSIMO ZANETTA,

54 anni, dipendente Con-
cessionaria Iveco; in Pro Loco 
a Paruzzaro dal 1995, vicepre-
sidente per tre mandati e presi-
dente per uno; dal 2011 nella 
Pro Loco di Borgomanero con 
l’incarico di consigliere; ope-
rativo nel consiglio provinciale 
Unpli di Novara dal 2006.

Le Pro Loco attualmente 
associate all’Unpli in Provin-
cia di Novara sono una settan-
tina.

“Il problema principale che 
il nuovo consiglio provincia-
le di Novara dovrà affrontare, 
a mio giudizio – spiega il neo 
presidente Zanetta – è quello 

di recuperare la fiducia delle 
Pro Loco, perchè, senza la loro 
fiducia, noi non abbiamo moti-
vo di esistere. Il mio program-
ma operativo sarà quindi di 
creare azioni tangibili sul ter-
ritorio; occorrerà, inoltre, cre-
are interesse per la tessera so-
cio, per portare alle Pro Loco 

e ai loro soci anche vantaggi di 
carattere economico”.

Il Comitato provinciale Un-
pli di Novara:  Massimo Za-
netta presidente, Giuseppe Fa-
biano vice presidente, Filome-
na Bertone segretaria, Vittorio 
Zoppis tesoriere, Luca Ma-
nuelli consigliere.

Provincia di TORINO
Presidente
FABRIZIO RICCIARDI

Nel quadriennio del manda-
to amministrativo 2008-2012 
l’attività del Consiglio provin-
ciale di Torino ha perseguito 
tre grandi linee di indirizzo:

- l’informazione, l’assisten-
za e la promozione delle Pro 
Loco affiliate all’Unpli 

- l’organizzazione del gran-
de evento – vetrina delle Pro 
Loco della Provincia di Tori-
no “Paesi in città – Pro Loco 
in festa” 

- la stipula di protocolli 
d’intesa e l’avvio di accordi e 
collaborazioni con partner isti-
tuzionali e privati 

Per quanto attiene la prima 
tipologia di attività è da rileva-

re l’intenso lavoro svolto dal-
la Segreteria provinciale e dal-
le Delegazioni di bacino, che 
hanno fornito assistenza al-
le Pro Loco principalmente in 
materia di Statuti, libri sociali, 
iscrizione all’Albo regionale 
delle Pro Loco, Legge regiona-
le 36/2000, richieste e/o rendi-
contazioni contributi, rappor-
ti con i Comuni e rapporti in-
terni ai Consigli direttivi, indi-
rizzando quando necessario ai 
fiscalisti consulenti dell’Unpli 
per l’assistenza tecnica relativa 
alla parte contabile e ammini-
strativa delle Associazioni. 

In questi anni si è registra-
to un aumento delle associate, 
sino a raggiungere il ragguar-
devole numero di   280, gra-
zie alla ricostituzione di alcu-
ne di esse e alla nascita di al-
cuni nuovi soggetti. Il percorso 
di costituzione o ricostituzione 
delle Pro Loco è stato seguito 
in particolare dalla Segreteria 
provinciale. 

Si è cercato di rafforzare 
la veicolazione delle informa-
zioni e la collaborazione con 
il Comitato regionale del Pie-
monte al fine di soddisfare al 
meglio i bisogni delle associa-
zioni. 

L’attività del Consiglio 
nella seconda metà di cia-
scun anno è stata dedicata in 
particolare all’organizzazio-
ne dell’evento-vetrina “Paesi 

in città – Pro Loco in festa”. 
L’evento ha richiesto uno stra-
ordinario impegno dal punto di 
vista organizzativo, di risorse 
umane e soprattutto finanzia-
rie. La crescita e lo sviluppo 
della manifestazione in que-
sti anni sono stati straordina-
ri, sia dal punto di vista della 
partecipazione del pubblico, 
sia del gradimento delle Pro 
Loco e sotto il profilo della ri-
sonanza mediatica avuta sulle 
testate giornalistiche e radio-
televisive regionali e naziona-
li, che è ricaduta positivamente 
sull’Unpli Piemonte e ha con-
tribuito a rafforzare l’identità 
delle Pro Loco sul territorio.

Nell’anno 2011 l’impegno 
è stato raddoppiato e il Co-
mitato provinciale di Torino 
ha lavorato, per molti mesi, 
all’evento e ha contemporane-
amente supportato il Comitato 
regionale del Piemonte in tut-
te le fasi organizzative, logisti-
che, promozionali e di acco-
glienza per l’allestimento del 
Convegno nazionale delle Pro 
Loco d’Italia. 

L’attività del Consiglio è 
inoltre stata indirizzata a crea-
re protocolli d’intesa e accordi 
di programma con enti e isti-
tuzioni del territorio o sogget-
ti privati. 

Tra di essi sono da ricorda-
re: il “Protocollo d’intesa per 
la valorizazzione e la commer-

cializzazione dei vini” stipulato 
con “Strada reale dei vini tori-
nesi” e Provincia di Torino, che 
ha prodotto azioni promozio-
nali delle eccellenze vitivinico-
le della provincia, attraverso lo 
smercio dei vini locali durante  
le Sagre e le manifestazioni or-
ganizzate dalle Pro Loco;

Laccordo di programma con 
il “Paniere dei prodotti tipici” 
della Provincia di Torino, che 
ha dato vita ad un’intensa col-
laborazione con i produttori, sia 
durante l’evento “Paesi in città” 
organizzato dall’Unpli Torino, 
che durante gli eventi organiz-
zati dalle singole Pro Loco;

la collaborazione con 
A.N.B.I.M.A, l’associazione 
nazionale delle Bande e dei co-
ri musicali italiani, realtà for-
temente presente sul territorio, 
con la quale l’Unpli ha colla-
borato durante l’evento “Paesi 
in città”;

la collaborazione con il cir-
cuito dei gruppi storici “Viag‑
gio nel tempo” della Provincia 
di Torino durante le rievoca-
zioni storiche in Piemonte, or-
ganizzate dalle Pro Loco;

l’istituzione della rubrica 
“Pro…filo diretto” all’inter-
no del mensile “Cose Nostre” 
edito dalla Pro Loco di Casel-
le T.se e dedicata agli eventi e 
alle notizie delle Pro Loco del-
la Provincia di Torino. Questa 
collaborazione ha consentito di 

veicolare e valorizzare sempre 
di più le attività delle nostre as-
sociazioni e dell’Unpli.

Sintesi programmatica di 
attività 2012-2016

L’aumento del numero del-
le Pro Loco associate all’Un-
pli in tutte le Province del Pie-
monte ha richiesto una pre-
senza sul territorio e un impe-
gno della nostra organizzazio-
ne sempre maggiori: per tale 
motivo nel mese di gennaio 
2012, da una proposta di Giu-
liano Degiovanni, nostro Vice-
presidente regionale, sono na-
ti i Centri Servizi Unpli, con 
l’intento di fornire assistenza 
e servizi accurati e puntuali al-
le Pro Loco, senza aumento del 
costo della tessera di associa-
zione all’Unpli.

Anche in Provincia di Tori-
no è nato il Centro servizi pro-
vinciale, a Rivarolo Canavese, 
già sede del Comitato provin-
ciale di Torino, dove opera-
no un Referente istituzionale 
e un fiscalista, con il  compito 
di assistere le Pro Loco nei lo-
ro bisogni e “sbrogliare le pa-
stoie burocratiche” in cui mol-
to spesso le Pro Loco stesse re-
stano impigliate.

Al di là del lavoro che verrà 
espletato presso il Centro ser-
vizi, la nostra idea è di dar vita 
ad un Centro Servizi diffuso sul 
territorio, calendarizzando in-
contri bimestrali tematici in cia-

Fabiano Giuseppe Manuelli Luca Zoppis Vittorio Bertone Filomena
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Il comitato provinciale di Torino:

scuno dei 9 Bacini turistici del-
la Provincia di Torino, presso 
le sedi delle Pro Loco che vor-
ranno, a turno, ospitare i nostri 
esperti per affrontare le temati-
che di maggiore interesse per le 
Pro Loco. L’idea è quella di una 
“Unpli di vicinato”” che, avvi-
cinandosi anche fisicamente al-
le associate, impari a conoscer-
le e capirle meglio.

Tra i progetti che intendo 
proporre alla nuova Dirigenza 
che sarà legittimata dalla con-
sultazione odierna figurano 
inoltre:

la creazione di un Mar-
chio di filiera, regolamentato 

in collaborazione con la Pro-
vincia di Torino e la Regione 
Piemonte, di cui le Pro Lo-
co potranno fregiarsi nel ca-
so in cui utilizzino esclusi-
vamente i “prodotti della fi-
liera corta” all’interno delle 
loro sagre e manifestazioni, 
valorizzando e incrementan-
do il mercato dei prodotti ti-
pici agroalimentari e vitivini-
coli del nostro territorio. Già 
l’Unpli Alessandria, in colla-
borazione con la sua Provin-
cia, ha avviato un simile pro-
getto, che sta dando numerosi 
frutti e l’esperienza è sicura-
mente esportabile;

la pubblicazione annuale 
di una “Guida delle sagre e 
delle feste tradizionali” orga-
nizzate dalle Pro Loco in Pro-
vincia di Torino, che rappre-
senti un nuovo veicolo pub-
blicitario per le nostre asso-
ciate e gli eventi da esse or-
ganizzate;

la collaborazione con Unpli 
Piemonte per la pubblicazione 
del nuovo “Vademecum della 
sicurezza” e dell’edizione ag-
giornata 2012 del “Vademe-
cum” tradizionale;

l’organizzazione di corsi di 
aggiornamento e formazione per 
le Pro Loco, sulle tematiche del-

la sicurezza e della corretta pras-
si igienico-sanitaria (Haccp). 

Naturalmente queste atti-
vità sono ulteriori rispetto a 
quelle già avviate negli anni 
precedenti, che saranno prose-
guite e rinnovate con l’impe-
gno di tutti, ivi compresa l’or-
ganizzazione del grande even-
to vetrina “Paesi in città-Pro 
Loco in festa”.

Il Consiglio provinciale 
Unpli Torino  2012-2016

Fabrizio Ricciardi, presi-
dente, delegato Bacino Pro Lo-
co del Canavese

Gianni Frand Genisot, vi-
cepresidente, delegato Bacino 

Pro Loco dell’Eporediese
Marina Vittone, segretario, 

referente Centro servizi Unpli 
Torino

Consiglieri: Ezio Bertello,  
Bacino Pro Loco del Po sud; 
Mauro Cavrenghi,  Bacino Pro 
Loco del Pinerolese; Marco 
Vignolo, Pro Loco del Pine-
rolese; Nadia De Marchi, Ba-
cino Pro Loco del Chivassese; 
Filippo FRISCIA,  Bacino Pro 
Loco del Torinese; Massimi-
liano GAGNOR, Bacino Pro 
Loco Valle di Lanzo; Vincen-
zo RAMELLO, Bacino Valle 
di Susa; Paolo VIGNI, Bacino 
Val Sangone e Musinè.

Bertello Ezio Cavrenghi Mauro Frad Genisot Giovanni De Marchi Nadia

Vigni Paolo Vignolo Marco Vittone Marina Friscia Filippo

Gagnor Massimiliano

Ramello Vincenzo

Nel prossimo numero di Paese Mio sarà pubblicato l’organigramma regionale
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Il comitato provinciale di Vercelli:

Il comitato provinciale di Verbania:

Provincia di VERCELLI
Presidente
GIUSEPPE MARTELLI,

50 anni, residente ad Alagna 

Valsesia, di professione gestore 
e amministratore di immobili; 
da sempre attivo nel mondo del 
volontariato, è stato vice presi-
dente del Club Alpino Italiano, 
sezione di Varallo, con incarico 
per la gestione dei rifugi alpi-
ni e sottosezioni, nonché con-
sigliere  dello Sci Club Alagna.

Ha iniziato ad occuparsi di 
Pro Loco alla fine degli An-
ni ‘80, prima come consiglie-
re poi come segretario e presi-
dente della Pro Loco di Alagna 
Valsesia, associazione che, ol-
tre alla consuete attività cultu-
rali e gastronomiche, gestiva 
anche un ufficio informazioni 
turistiche con proprio perso-
nale dipendente. Dal 2000 al 
2004 è stato vicepresidente del 
Comitato provinciale Unpli di 

Vercelli; dal 2004 ad oggi pre-
sidente.

Le Pro Loco associate 
all’Unpli Vercelli sono attual-
mente oltre 60, suddivise tra il 
territorio valsesiano e quello 
vercellese. “Il principale proble-
ma che riguarda il nostro territo-
rio è la differente partecipazio-
ne alla vita del Comitato da par-
te delle Pro Loco valsesiane e di 
quelle del Vercellese. I due ter-
ritori - spiega Giuseppe Martel-
li - sono radicalmente differen-
ti per tradizione e tipicità. I rap-
porti con la zona della Valsesia 
sono da sempre stati proficui: lo 
dimostra la larga partecipazio-
ni delle Pro Loco valsesiane al-
le iniziative del Comitato (cor-
si, ecc.). Diversa è la situazio-
ne del Vercellese, al momento 

abbastanza distante dalla nostra 
attività. Per questo motivo sono 
da ricercare iniziative e propo-
ste che possano avvicinare que-
ste due differenti realta’, anche  
con la partecipazione di nuove 
forze alla gestione del Comita-
to”.

Il programma operativo del 
Comitato provinciale Ujnpli 
Vercelli riprende le iniziative 
portate avanti negli anni scorsi, 
quali ad esempio l’assegnazio-
ne annuale della borsa di studio 
intitolata a Gaudenzio Manetta, 
che va al miglior allievo diplo-
mato del corso di tecnica turisti-
ca presso l’istituto alberghiero 
G. Pastore di Varallo, il suppor-
to all’organizzazione della ma-
nifestazione Alpaa’ in Varallo, i 
vari corsi di aggiornamento e per  

l’Haccp. Massima attenzione 
va anche all’attività dei neona-
ti Centri Servizi, rappresenta-
ti da due esperti commerciali-
sti dell’area Valsesia e di quel-
la vercellese. E’ pure in pro-
gramma l’organizzazione di 
una giornata dedicata ai presi-
denti e segretari delle Pro Loco 
con momenti di aggiornamento 
e più che altro di conoscenza e 
di scambio di opinioni e di espe-
rienze delle varie realtà provin-
ciali.

Il comitato provinciale è 
composto da cinque membri: 
Giuseppe Martelli, presiden-
te, Valeria Bergamasco, Primo 
Vittone, Gianfranco Caimi, Da-
niele Curri. Nei prossimi gior-
ni verranno definite le cariche 
all’interno del Comitato.

Provincia di VERBANIA,
CUSIO, OSSOLA
Presidente
MORENO BOSSONE,

46 anni, libero profes-

sionista, fondatore della Pro 
Loco di San Carlo e Pianez-
za nel 1992 e segretario della 
medesima sino al 31.12.2009. 
Nell’Unpli dall’anno 2000, in 
Cpmitato Regionale dal 2004, 
poi segretario provinciale per 
due anni; dal 2008 presidente, 
riconfermato nel 2012.

Le Pro Loco associate Unpli 
sono attualmente una sessanti-
na su un totale di 65.

“I problemi sono certamen-
te molteplici; occorre cercare 
in primo luogo la sinergia tra 
le forze in campo e la collabo-
razione degli enti del territorio. 
Trovato questo equilibrio si può 
dire di essere a metà dell’opera. 
Certamente più risposta si tro-
va dal territorio e più facile di-
venta risolvere i problemi. Tra 
le difficoltà maggiori possiamo 

annoverare l’elevata burocrazia 
anche per le manifestazioni ed 
il tempo che occorre dedicare 
per le scartoffie; questo va a di-
scapito dell’operatività delle no-
stre associazioni. Fermo restan-
do comunque che vanno affron-
tate le tematiche e occorre agire 
sempre in regola con le normati-
ve vigenti. E’ proprio solamente 
il carico di burocrazia che para-
lizza tutte le iniziative. 

Nei precedenti quattro an-
ni ho avuto modo di scoprire a 
fondo il mondo UNPLI e di vi-
verlo intensamente .

Ora vorrei potere trasferire 
queste esperienze sul mio terri-
torio e il mio scopo è quello di 
potere portare nel VCO un pez-
zo del mondo esterno ogni vol-
ta che torno dagli incontri isti-
tuzionali e di portare a mia vol-

ta un pezzo della mia provin-
cia nei luoghi che ho piacere di 
scoprire.

Questo per un fondamentale 
scambio di conoscenze ed espe-
rienze che permettono di matu-
rare e crescere.

Operativamente parlando, il 
programma si basa sulla mas-
sima collaborazione e sul lavo-
ro di squadra; infatti in questo 
mandato ognuno che fa parte 
di UNPLI VCO ha un proprio 
ruolo ed un proprio incarico e 
la collegialità delle scelte e del-
le decisioni è il collante di tutte 
le iniziative. L’obiettivo è quel-
lo di potere migliorare la siner-
gia con le singole Pro loco per 
migliorare la rete sul territorio .

Un aspetto importante è le-
gato alla formazione e alla in-
formazione ed infatti stiamo già 

lavorando ad incontri temati-
ci e alla costruzione di un vero 
e proprio comitato stampa che 
possa dare voce e diffusione al-
le iniziative del territorio.

Inoltre organizzeremo in-
contri di formazione sui princi-
pali problemi e sulle principa-
li novità quali, ad esempio, si-
curezza, beni culturali, strutture 
di organizzazione e, soprattutto, 
assistenza alle Pro loco tramite 
i centri di Servizio Unpli”.

Il Comitato Unpli Verbano, 
Cusio, Ossola 2012-2016:

Moreno Bossone, presiden-
te; Luca Consonni, vice presi-
dente; Stefano Ciocca Vasino, 
segretario; Gabriella Di Titta, 
consigliere tesoriere; Francesco 
Romeo, consigliere organizza-
tivo; Monica Mancini, consi-
gliere innovazione.

Romeo Francesco Mancini Monica Ciocca Vasino Stefano

Curri Daniele Bruzzesi Marco Caimi Gianfranco
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Per festeggiare i 40 anni 
di vita del suo giornale “Cose 
Nostre”, la Pro Loco di Caselle 
Torinese, sabato 24 marzo, ha 
ospitato il primo incontro na-
zionale rivolto ai giornali nati 
nell’ambito delle Pro Loco ita-
liane. 

Una splendida giornata di 
sole ha accolto i delegati di 
16 testate giornalistiche, pro-
venienti da 11 diverse regioni 
d’Italia. 

Le finalità che si prefigge-
va l’incontro erano confronta-
re identità e storie delle varie 
realtà presenti, sondare il pre-
sente e il futuro della picco-
la editoria indipendente nata 
nell’ambito delle Pro Loco, al-
la luce delle nuove condizioni 
economiche e sociali, possibil-
mente gettare le basi per nuove 
e proficue collaborazioni.

A fare gli onori di casa, il 
presidente della Pro Loco cit-
tadina, Giampiero Barra, coi 
rappresentanti dell’ammini-
strazione comunale.

Al convegno ha portato i 
saluti dell’UNPLI il consiglie-
re nazionale Pino Gallo, che 
ha ricordato l’importanza del-
le Pro Loco e dei loro giorna-
li per far conoscere l’Italia del-
le mille culture, nonché la rile-
vanza dell’indotto economico 
connesso. Per l’UNPLI Torino 
ha salutato il presidente Fabri-
zio Ricciardi.

Sono seguiti interventi di 
quelle UNPLI regionali che 
editano proprie riviste: hanno 
parlato Eleonora Norbiato per 
UNPLI Piemonte e la testata 
“Paese mio”, Ivo Povinelli per 
UNPLI Trentino e “Centopae-
si”, e Ippazio Martella per UN-
PLI Puglia e la rivista “Pro Lo-
co Puglia”.

E’ avvenuta quindi la pre-
sentazione, da parte di Pao-
lo Ribaldone della Pro Loco 
di Caselle, del lavoro di ricer-
ca fatto per l’individuazione 
delle circa 50 testate presenti 
nelle varie regioni d’Italia, fa-
se propedeutica indispensabile 
per l’organizzazione del con-
vegno. Da rilevare che delle 50 
individuate e contattate, ben 34 
erano presenti nella mostra al-
lestita per l’occasione, a fianco 
della mostra storica sui 40 anni 
del giornale di Caselle. 

E’ seguita infine la tavola 
rotonda fra i delegati dei gior-
nali presenti, vivacemente con-
dotta da Elis Calegari, direttore 
di Cose Nostre di Caselle, 

Gli altri giornali parteci-
panti alla tavola rotonda erano 
Artemisia News, di Artemisia 
di Castroreale (ME), Il ruba-
stino, di Ruvo di Puglia (BA), 
39° Parallelo, di Tiggiano 
(LE), Turismo e sviluppo loca-
le, di Calciano (MT), A20, di 
Arzano (NA), S@ntomero, di 
Sant’Omero (TE), Frintinu me, 

Sabato 24 marzo a Caselle Torinese

il pRimO inCOnTRO nAZiOnAle
Dei giORnAli Delle pRO lOCO

di Ferentino (FR), La barrozza, 
di Ruscio (PG), Fatti Nostri, di 
Cinigiano (GR), Il barbacian, 
di Spilimbergo (PN), Al Pais 
d’Lu, di Lu Monferrato (AL), 
La fonte, di Bognanco (VB), 
Nost Pais, di Rossana, (CN), 
il cui rappresentante, Giuliano 
Degiovanni , vicepresidente di 
UNPLI Piemonte, ha tirato le 
conclusioni.

Venendo ai contenuti della 
tavola rotonda, si può dire che 
diverse erano le realtà di pro-
venienza (in termini di dimen-
sioni della comunità di riferi-
mento, piccoli paesi o cittadi-
ne di media grandezza), diver-
se le periodicità di uscita ed i 
formati di impaginazione, al-
cuni a  distribuzione gratuita, 
altri venduti in abbonamento 
ed edicola, diversificati quindi 
i modelli economici di riferi-
mento. 

Nonostante queste differen-
ze, molto più forti sono risulta-
te essere le identità di intenti e 
di sentimenti, l’apprezzamento 
per la forza proveniente dalle 
diversità, per procedere meglio 
e, soprattutto, uniti.

Su alcuni concetti e linee 
guida è emersa infatti esserci 
piena condivisione; essi si pos-
sono così  riassumere:

- consapevolezza dell’im-
portanza di mantenere “drit-
ta la barra” di giornalismo li-
bero ed indipendente, non as-
servito ad alcuno schieramento 
politico;

- volontà per questi gior-

nali, nati per essere crona-
ca dei “fatti nostri”, di aprirsi 
all’esterno e “copiare” il me-
glio degli altri;

- pieno accordo nel valoriz-
zare l’Italia delle mille culture 
e tradizioni, in forte sintonia 
con lo spirito delle celebrazio-
ni di Italia 150;

- volontà di affiancare, alla 
funzione tradizionale di comu-
nicazione con gli appartenenti 
alla propria comunità, sia re-
sidenti che emigrati, quella di 
veicolo di inclusione per i nuo-
vi arrivati;

- utilizzo al meglio della re-
altà del “volontariato”, mol-
la possente di ogni attività nel 
mondo delle Pro Loco, per po-
ter mantenere in vita i nostri 
giornali anche nella perduran-
te situazione di crisi economi-
ca attuale;

- volontà di riscatto, di 
“uscire dall’ombra”, per tan-
te piccole realtà locali, grazie 
anche alla voglia delle giovani 
generazioni di diventare prota-
goniste;

- auspicio di sfruttare al me-
glio le opportunità messe a di-
sposizione, a basso costo, dal-
la rete.

Fra le proposte operative, 
concrete, emerse dall’incontro 
di Caselle, quelle di:

utilizzare i supporti di co-
municazione a basso costo re-
si disponibili da Internet, per 
interagire e mettere in comu-
ne materiale giornalistico (ar-
ticoli, rubriche, pubblicizza-

zione di eventi, ecc.), esperien-
ze, idee. A questo proposito da 
parte degli organizzatori del 
convegno si propone l’imple-
mentazione di un forum dedi-
cato, ritenuto più produttivo e 
mirato rispetto ai social net-
work, ritenuti più dispersivi;

volontà di ripetere l’incon-

tro fra i giornali, a cadenza pe-
riodica; al proposito da parte 
della Pro Loco di Spilimbergo 
è stata avanzata la candidatura 
per il prossimo anno, a giugno 
2013, in concomitanza coi 50 
anni della loro rivista “Il Bar-
bacian”.

paolo Ribaldone

NOTIZIE DALLA SEGRETERIA

nuOve pRO lOCO
Sono entrate a far parte della famiglia UNPLI le Pro Lo-
co di: Casale Corte Cerro (VB), Isolabella (TO), Casal-
beltrame (NO), San Lorenzo Caraglio (CN), Cornale 
(CN) e Benevello (CN).

A loro giunga il nostro Benvenute!

RegisTRO Aps
Con decreto del 15/02/2012 le Pro Loco di Lemie (TO) 
e Ponderano (BI) sono state iscritte all’albo APS della 
legge 383/00.
Esse vanno ad aggiungersi alle Pro Loco di Amici del 
Lago di Arignano (TO), Bosconerese (TO), Domodosso-
la (VB), Grognardo (AL), Serra Morena di Ivrea (TO), 
Montanaro (TO), Pinerolo (TO), Pozzolese di Pozzolo 
Formigaro (AL), Pratolungo Gavi (AL), Rocca Canave-
se (TO), Oulx (TO), Sestriere (TO), Strambinello (TO), 
Villar San Costanzo Team Morra (CN), San Luca Mola-
re (AL) e Zimone (VC).
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1073 pro loco associate nel 2011

 

PROVINCIA DI TORINO
Presidente Fabrizio RICCIARDI

Via Argentera, 58 - 10086 RIVAROLO C.SE
Tel. 0124 27530

ALAGNA VALSESIA - ALBANO V.SE - ALPE DI MERA - ARBORIO 
- BALMUCCIA - BALOCCO E BASTIA - BIANZE’ - BOCCIOLE-
TO - BORGO  D’ALE - BORGO VERCELLI - BORGOSESIA - CA-
MASCO - CAMPERTOGNO - CARCOFORO - CARESANABLOT 
- CASANOVA ELVO - CERVAROLO - CIGLIANESE - CIVIASCO - 
COSTANZANA - CRESCENTINO - DESANA 2000 - FAGIOLATA DI 
PALAZZOLO V.SE - FAMIJA CRUATINA - FOBELLO - FONTANETTO 
PO - GATTINARA - GHISLARENGO - LA DUJA ALICE CASTELLO - 
LENTA - LIVORNO FERRARIS - LOCARNO - LOZZOLO - MONCRI-
VELLO - MORONDO DI VARALLO SESIA - MOTTESE - PARONE - 
PIODE - PRAROLO - QUARONA - RASSA - RASTIGLIONE - RIMA 
- RIMASCO - RIMELLA - RIVA VALDOBBIA - RONSECCO - ROS-
SA - ROVASENDA - S. ANTONINO DI SALUGGIA - SABBIA - SAN 
DAMIANO DI CARISIO - SAN GERMANO V.SE - SAN GIACOMO 
VERCELLESE - SANTHIA’ - SCOPA - SCOPELLO - SERRAVALLE SE-
SIA - STROPPIANA - TRECAVAGLIE - TRINO - TRONZANO - VAL-
DUGGIA - VALLE CELLIO - VARALLO - VILLARBOIT - VILLATA..

AILOCHE - AMICI DELLA VALLE - AMICI DI CUASSO - AMI-
CI DI SAN MICHELE - ANDORNO MICCA - BENNA - BIELLA - 
BRUSNENGO - CALLABIANA - CAMANDONA - CAMBURZA-
NO - CAMPIGLIA CERVO - CANDELO - CASTELLETTO CERVO 
- CAVAGLIA’ - CERRETO CASTELLO - CERRIONE - COGGIOLA 
- COSSATO - CREVACUORE - CROCEMOSSO VALLE MOSSO 
- CROSA - CURINO - DONATO - DORZANO - GAGLIANICO - 
GRAGLIA - GRAGLIA SANTUARIO IL PUNTO D’INCONTRO - LA-
GO DI VIVERONE - MAGNANO - MASSAZZA - MASSERANO - 
MEZZANA MORTIGLIENGO - MIAGLIANO - MOSSO S. MARIA 
- MOTTALCIATA - MUZZANO - NETRO - OCCHIEPPO INFERIO-
RE - OCCHIEPPO SUPERIORE CENTRO INCONTRO - PETTINEN-
GO - PIEDICAVALLO - PISTOLESA - POLLONE - PONDERANO 
- PORTULA - PRAY BIELLESE - QUAREGNA - RIABELLA - RON-
CO BIELLESE - ROSAZZA - SAGLIANO MICCA - SALA BIELLESE E 
BORNASCO - SALUSSOLA - SANDIGLIANO - S. EUROSIA - SO-
PRANA - SORDEVOLO - STRONA - TAVIGLIANO - TERNENGO 
- TOLLEGNO - TORRAZZO BIELLESE - TRIVERO - VAGLIO PETTI-
NENGO - VALDENGO - VALLE SAN NICOLAO - VEGLIO - VIE-
RA RIVO’ - VIGLIANO BIELLESE - VILLANOVA - ZIMONE - ZUBIE-
NA - ZUMAGLIA.

PROVINCIA DI VERCELLI
Presidente Giuseppe MARTELLI

Via Centro, 40 - 13021  ALAGNA VALSESIA
Tel. 348 2657540

AMENO - AMICI DI FARA - ARMENO - ARONA - BARENGO - 
BELLINZAGO NOVARESE - BIANDRATE - BOCA - BOLZANO NO-
VARESE - BORGOMANERO - BORGOTICINO - BRIONA - BU-
GNATE - CAMERI - CARPIGNANO SESIA - CASTELLETTO TICINO 
- CAVAGLIETTO - CAVAGLIO D’AGOGNA - CAVALLIRIO - CE-
RANO - COIROMONTE - COLAZZA - COMIGNAGO - CUREG-
GIO - DORMELLETTO - FONTANETO D’AGOGNA - FRAZIONI RI-
UNITE - GALLIATE - GARGALLO - GATTICO - GHEMME - GOZ-
ZANO - GRANOZZO CON MONTICELLO - GRIGNASCO - IN-
VORIO - LA ROCCA VESPOLATE - LANDIONA - LESA - LUMEL-
LOGNO - MAGGIORA - MARANO TICINO - MASSINO VISCON-
TI - MEINA - MEZZOMERICO - MIASINO - MOMO - MOTTOSCA-
RONE - NEBBIUNO - NOVARA - NUOVA PRO LOCO NEBBIUNE-
SE - OLEGGIO - PARUZZARO - PERNANTE I 4 CANTONI - PETTE-
GNASCO NOSTRA - POGNO - POMBIA - PRATO SESIA - PRO-
GARBAGNA - PROVARALLO - RECETTO - ROMAGNANO SESIA 
- ROMENTINO - S. COLOMBANO DI BRIGA NOVARESE - SAN 
MAURIZIO D’OPAGLIO - SAN NAZZARO SESIA - SIZZANO - SORI-
SO - SOZZAGO - TORNACO CON VIGNARELLO - TRECATE - VA-
PRIO D’AGOGNA - VERUNO REVISLATE - VICOLUNGO.

PROVINCIA DI BIELLA
Presidente Ivana LANZA

Via Della Croce, 9 - 13894 GAGLIANICO (BI)
Tel. 3481521284

PROVINCIA DI NOVARA
Presidente Alfredo IMAZIO

Via Piave, 18 - 28074 GHEMME
Tel. 0163 840831

AGLIE’ - ALA DI STURA - ALBIANO DI IVREA - ALPETTE - ALTESSANO DI VENARIA – AMICI DEL 
LAGO DI ARIGNAO -AMICI DEL PO - AMICI DI GRAVERE - AMICI DI MATTIE - AMICI SAN GIO-
VANNI RIVA DI CHIERI - ANDEZENO - ANDRATE - ANGROGNA -  AVIGLIANA - AZEGLIO - BAIO 
DORA - BAIRO - BALANGERO - BALDISSERO CAN. - BANCHETTE - BARBANIA - BARDONECCHIA 
- BARONE CANAVESE - BEINASCO - BIBIANA - BOBBIO PELLICE - BOLLENGO - BORGARO TORI-
NESE – BORGIALLO - BORGOFRANCO D’IVREA - BORGOMASINO - BORGONE DI SUSA - BO-
SCONERO – BRANDIZZO - BRICHERASIO - BROSSO - BROZOLO - BRUINO - BURIASCO - BURO-
LO - BUSANO - BUSSOLENO - BUTTIGLIERA ALTA - CAFASSE - CALUSO - CAMBIANO - CAMPI-
GLIONE FENILE - CANDIOLO - CANISCHIO - CANTALUPA - CANTOIRA - CARAVINO - CAREMA 
- CARMAGNOLA - CASALBORGONE - CASCINETTE D’IVREA - CASELETTE - CASELLE TORINESE 
- CASTAGNETO PO - CASTAGNOLE P.TE - CASTELLAMONTE - CASTELNUOVO NIGRA - CAVA-
GNOLO - CAVOUR - CERCENASCO - CERES - CERESOLE REALE – CERETTA INSIEME – CERET-
TI - CHIALAMBERTO- CHIANOCCO - CHIAVERANO E BIENCA - CHIERI - CHIUSA S. MICHELE 
- CHIVASSO L’AGRICOLA CICONIO- CINZANO - CLAVIERE - COASSOLO - COAZZE - COLLE-
RETTO GIACOSA - CONDOVE -  COSSANO CANAVESE - CUCEGLIO - CUMIANA - CUORGNE’ 
- DRUENTO - EXILLES - FAVRIA CANAVESE - FELETTO - FENESTRELLE - FIANO - FILARMONICA ISSI-
GLIESE - FIORANO CANAVESE - FOGLIZZO -  FRONT CANAVESE - FROSSASCO - GARZIGLIANA 
- GERMAGNANO - GIAGLIONE - GIAVENO - GIVOLETTO - GRUGLIASCO - GRUPPO FESTEG-
GIAMENTI VALLO DI CALUSO - INVERSO PINASCA - IVREA SERRA MORENA - LA CASSA - LAN-
ZO TORINESE - LAURIANO - LEMIE - LESSOLO - LEVONE - LOCANA –LOMBARDORE - LOMBRIA-
SCO - LORANZE’ - LUGNACCO - LUSERNA S. GIOVANNI - LUSERNETTA - LUSIGLIE’ - MACELLO 
- MAGLIONE - MANSIO QUADRATA VEROLENGO - MARCORENGO - MASTRI DI RIVAROLO - 
MAZZE’ - MEUGLIANO - MEZZENILE - MOMPANTERO - MONASTERO DI LANZO CHIAVES - MO-
NASTEROLO T.SE - MONCALIERI - MONCENISIO - MONTALENGHE - MONTANARO - MONTEU 
DA PO - MORIONDO TORINESE - NICHELINO - NOASCA - NOLE CANAVESE - NONE – NUOVA 
PRO LOCO PRAGELATO - OGLIANICO - ORBASSANO - ORIO - OSASCO - OULX - OZEGNA - 
PALAZZO C.SE - PANCALIERI - PARELLA - PAVAROLO - PAVONE CANAVESE - PECETTO TORINE-
SE - PEROSA ARGENTINA - PEROSIESE - PERRERO - PERTUSIO - PESSINETTO - PIANEZZA - PIAZ-
ZO - PINASCA - PINEROLO - PINO TORINESE - PIOSSASCO - PISCINA - PIVERONE - POIRINO 
- POMARETTO - PONT CANAVESE - PORTE - PRALI - PRALORMO - PRAMOLLO - PRAROSTINO 
- PRASCORSANO – PRATIGLIONE- PRO CANDIA & LAGO- QUAGLIUZZO - QUASSOLO - QUIN-
CINETTO - REVIGLIASCO - RIBORDONE - RIVA PRESSO CHIERI - RIVALTA  - RIVARA CANAVESE 
- RIVAROLO CANAVESE - RIVAROSSA - RIVOLI - ROBASSOMERO - ROCCA CANAVESE - ROLET-
TO - ROMANO CANAVESE - RONCO CANAVESE - RONDISSONE - RORA’ - ROSTA - ROURE - RU-
BIANA - RUEGLIO - S. AMBROGIO E SACRA S. MICHELE - S. ANTONINO DI SUSA - S.BERNARDO 
D’IVREA - SALASSA - SALZA DI PINEROLO - SAMONE - SAN BENIGNO CANAVESE - SAN CARLO 
CANAVESE - SAN COLOMBANESE - SAN DIDERO - SAN GIORGIO CANAVESE - SAN GIORIO DI 
SUSA - SAN GIUSTO CANAVESE - SAN MAURO TORINESE - SAN PIETRO VAL LEMINA - SAN PON-
SO - SAN RAFFAELE CIMENA - SAN SEBASTIANO PO - SAN SECONDO DI PINEROLO - SANGA-
NO - SANGILLIESE - SANTENA - SCALENGHE - SCARMAGNO - SESTRIERE - SETTIMO ROTTARO - 
SETTIMO TORINESE - SETTIMO VITTONE - SPARONE - STRAMBINELLO - STRAMBINO - SUSA - TAVA-
GNASCO - TINA - TORINO - TORRE CANAVESE - TORRE PELLICE - TRANA - TRAUSELLA - TRAVES 
- TROFARELLO - USSEAUX -  USSEGLIO - VAIE - VAL DELLA TORRE - VALGIOIE E COLLE BRAIDA 
- VALLO TORINESE - VALPERGA BELMONTE – VAL PRATO SOANA - VARISELLA - VAUDA CANA-
VESE -  VENAUS - VERRUA SAVOIA - VESTIGNE’ - VIALFRE’ -  VIDRACCO - VIGONE - VILLAFRAN-
CA PIEMONTE - VILLANOVA CANAVESE - VILLAR DORA - VILLAR FOCCHIADO - VILLAR PELLI-
CE - VILLAR PEROSA - VILLARBASSE - VILLASTELLONE - VINOVO - VIRLE PIEMONTE - VISTRORIO 
- VIU’ - VOLPIANO - VOLVERA.

Dal 1985 al 2011

eravamo 1065 un anno fa
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ANZOLA D’OSSOLA - ARIZZANO - AROLA - BACENO 
- BANNIO ANZINO - BAVENO - BEE - BOGNANCO - 
BOLETO - CAMPELLO MONTI - CANNERO RIVIERA - 
CANNOBIO - CAPREZZO - CASTIGLIOLE D’OSSOLA 
- CHESIO - CREVOLADOSSOLA - CRODO - DOMO-
DOSSOLA - FORMAZZA - FORNERO - GERMAGNO - 
GIGNESE - GRAVELLONA TOCE - INUGGIO - MACU-
GNAGA - MALESCO FINERO ZORNASCO - MASERA 
- MERGOZZO - MIAZZINA - MONTECRESTESE - NO-
NIO - OGGEBBIO - OLGIA - OMEGNA - ORNAVAS-
SO - PIAN NAVA DI BEE - PREMENO - PREMIA - PRE-
MOSELLO CHIOVENA - QUARNA SOPRA - QUAR-
NA SOTTO - SAN CARLO E PIANEZZA - SANTA MARIA 
MAGGIORE - SANTINO - STRESA - STRONA - TOCE-
NO - TRAREGO CHEGLIO VIGGIONA - TRONTANO - 
VALLE ANTRONA - VALLE CANNOBINA - VANZONE 
SAN CARLO - VARZO VALLE DIVEDRO - VERBANIA - 
VERGANTINO - VILLADOSSOLA - VILLETTE.

AGLIANO TERME - ALBUGNANO - AMICI DEI SAVI - 
AMICI DEL PALUCCO - ANTICO BORGO VILLANUO-
VA CANELLI - ANTIGNANO - ARAMENGO - AZZANO 
- BELVEGLIO INSIEME - BERZANO S. PIETRO - BRUNO 
- BUBBIO - BUTTIGLIERA D’ASTI - CALLIANETTO - CAL-
LIANO - CALOSSO - CAMERANO CASASCO - CA-
NELLI - CANTARANA - CASABIANCA - CASORZO - 
CASTAGNOLE LANZE - CASTAGNOLE MONFERRA-
TO - CASTEL BOGLIONE - CASTEL ROCCHERO - CA-
STELL’ALFERO - CASTELLERO - CASTELLO D’ANNONE 
- CASTELNUOVO BELBO - CASTELNEUV BRISÒ - CA-
STELNUOVO DON BOSCO - CASTIGLIONESE - CEL-
LARENGO - CELLE ENOMONDO - CERRETO D’ASTI 
- CESSOLE - CHIUSANO D’ASTI - COAZZOLO - COL-
CAVAGNO - CORSIONE - CORTANDONE - CORTAN-
ZE - CORTAZZONE D’ASTI - CORTIGLIONE - COSSOM-
BRATO - COSTIGLIOLE D’ASTI - CRIVELLE - CUNICO - 
DEI GONELLA - DUSINO S. MICHELE - FERRERE - FON-
TANILE - FRINCO - GORZANO - GRANA - GRAZZANO 
BADOGLIO - GRUPPO AMICI SAN MARZANOTTO - IL 
GALLETTO - INCISA SCAPACCINO - ISOLA D’ASTI - 
LOAZZOLO - MARETTO - MIGLIANDOLO - MOASCA 
- MOMBALDONE - MOMBERCELLI - MONALE - MO-
NASTERO BORMIDA - MONCALVO - MONGARDI-
NO - MONTAFIA - MONTALDO SCARAMPI - MONTE-
CHIARO - MONTEGROSSO - MONTEMAGNO - MON-
TIGLIO - MORANSENGO - MOTTA DI COSTIGLIOLE - 
NIZZA MONFERRATO - NOI E REVIGNANO - PASSERA-
NO MARTORITO - PENANGO - PINO D’ASTI - PIOVA’ 
MASSAjA - PORTACOMARO D’ASTI - PORTACOMA-
RO STAZIONE - PRIMEGLIO - QUARANTI - QUARTO 
D’ASTI - REFRANCORE - REVIGLIASCO D’ASTI - ROAT-
TESE - ROCCHETTA PALAFEA - ROCCHETTA TANARO - 
S. CATERINA ROCCA D’ARAZZO - S.MARTINO ALFIE-
RI - S. PAOLO SOLBRITO - SAN BARTOLOMEO DI CA-
STAGNOLE - SAN MARTINO ALFIERI - SAN DAMIANO 
- SAN GIUSTO - SAN MARZANO OLIVETO - SCHIERA-
NO - SCURZOLENGO - SERRAVALLE - SESSANT - SETTI-
ME D’ASTI - TIGLIOLE - TONENGO - VAGLIO SERRA - 
VALENZANI - VALFENERA - VARIGLIE - VESIME - VIALE 
- VIARIGI - VIGLIANO D’ASTI - VILLA SAN SECONDO 
- VILLAFRANCA D’ASTI - VILLANOVA D’ASTI - VILLATA 
DI VALFENERA - VINCHIO.

ACCEGLIO - AISONE - ALTO - AMICI DEL PODIO - AMICI DI CASTELLETTO STURA - AMICI DI CERVERE - AMI-
CI DI GUARENE - AMICI DI MONTELUFO - AMICI DI ROBILANTE - AMICI DI VILLANOVA - ARTESINA - BAGNA-
SCO - BAGNI DI VINADIO TERME - BAGNOLO PIEMONTE - BALDISSERO D’ALBA - BARGE - BASTIA MONDOVI’ 
- BATTIFOLLO - BECETTO - BEINETTE - BELVEDERE LANGHE - BERGOLO - BERNEZZO - BORGOMALE - BORGO 
ROMANISIO - BOSCO DI BUSCA - BOSIA - BOSSOLASCO - BOVES - BRIAGLIA - BROSSASCO - BUSCA EVEN-
TI - CANALE - CANOVE - CAPRAUNA - CARAMAGNA - CARDE’ - CARRU’ - CARTIGNANO - CASALGRASSO 
- CASTELLETTO UZZONE - CAVALLERLEONE - CAVALLERMAGGIORE - CAVALLOTTA - CERESOLE D’ALBA - CE-
RETTO - CERVASCA - CEVA - CISSONE - CLUB S. MARTINO - CONSOVERO - CORTEMILIA - COSSANO BELBO 
- COSTIGLIOLE SALUZZO - CRAVANZANA - CRISSOLO - CUI D’ LURET - CUJ DEJ FORMENTIN - CUSSANO -  - 
DALMAZZI - DEMONTE - DIANO D’ALBA - DOGLIANI - DOGLIANI CASTELLO - DRONERO - ENVIE - FALICETTO 
- FARIGLIANO - FAULE - FEISOGLIO - FRABOSA SOPRANA - FRABOSA SOTTANA - FRASSINO - GAIOLA - GAL-
LO E GRINZANE CAVOUR - GAMBASCA - GARESSIO - GENOLA - GOVONE - ISASCA - LA MORRA - LA TOR-
RE POLLENZO - LAGNASCO - LEMMA - LESEGNO - LEVICE - LIMONE P.TE - LIMONETTO - LISIO - LURISIA - MAD-
DALENE - MADONNA DELL’OLMO - MAGLIANO ALFIERI - MAGLIANO ALPI - MANTA - MARENE - MARGARITA 
- MARMORA - MELLE - MOIOLA - MOMBARCARO - MOMBASIGLIO - MONASTERO VASCO - MONASTERO-
LO - MONASTEROLO CASOTTO - MONASTEROLO DI SAVIGLIANO - MONCHIERO - MONESIGLIO - MONFOR-
TE D’ALBA - MONSOLA - MONTA’ - MONTALDO ROERO - MONTANERA - MONTANALE DI CUNEO - MON-
TEU ROERO - MONTICELLO D’ALBA - MONTOSO - MORETTA - MOROZZO - MURAZZO - MURELLO - NARZO-
LE - NEIVE - NIELLA TANARO - NOVELLO - O’ BACCO - ORMEA - OSTANA - PAESANA - PAGNO - PAMPARA-
TO - PAROLDO - PASCHERA S. DEFENDENTE - PASSATORE - PERLETTO - PEVERAGNO - PEZZOLO VALLE UZZO-
NE - PIAGGIA - PIANFEI - PIASCO - PIOBESI D’ALBA - PIOVANI - POCAPAGLIA - POLONGHERA - PONTECHIA-
NALE - PRADLEVES - PRATOGUGLIELMO - PRATONEVOSO - PREIT DI CANOSIO - PRIOCCA - PRIOLA - PRO-
MARSAGLIASOLIDALE - PROMOCUNEO - RACCONIGI EVENTI - REVELLO - RICCA - RIFREDDO - RIVA DI BRA 
- ROASCHIA - ROASCIO - ROBURENT - ROCCABRUNA - ROCCACIGLIÈ - ROCCADEBALDESE - ROCCAFOR-
TE MONDOVI’ - ROCCASPARVERA - ROCCAVIONE - RODDI - RODDINO - ROSSANA - S. ALBANO DI STURA - 
S. ANNA COLLAREA - S.ANNA E TERME DI VALDIERI - SANTA LUCIA - S. STEFANO E ROERO - SALE DELLE LAN-
GHE - SALE SAN GIOVANNI - SALICETO - SALMUR - SAMPEYRE - SAN ANTONINO - S. BARNABA - S. CHIAFFRE-
DO DI BUSCA - S. DAMIANO MACRA - S. DEFENDENTE DI TARANTASCA E BUSCA - S. GIACOMO DI ROBURENT 
- S. GIUSEPPE DI BUSCA - S. LORENZO - S. ROCCO DI BERNEZZO - S. SALVATORE SAVIGLIANO - S. SEBASTIANO 
(FOSSANO) - SAN SEBASTIANO (MONF. D’ALBA) - S. VITTONE - SAN BIAGESE - SANFRE’ - SANFRONT - S. STE-
FANESE - S. VITTORIA D’ALBA - SAVIGLIANO - SCAGNELLO - SERRA E CARDINI - SERRALUNGA D’ALBA - SER-
RAVALLE LANGHE - SINIO - SOMANO - SOMMARIVA BOSCO - SOMMARIVA PERNO - TARANTASCA - TEAM 
MORRA - TREISO - TRINITà - UPEGA DI BRIGA ALTA - VALDIERI - VALGRANA - VALLE PESIO - VALLE TALLORIA - 
VALVERDE - VENASCA - VERGNE - VERNANTE - VERZUOLO - VEZZA D’ALBA - VICOFORTE - VIGNOLO - VILLA 
DI VERZUOLO - VILLAFALLETTO - VILLANOVA SOLARO - VILLANOVETTA - VILLAR SAN COSTANZO - VINADIO - 
VIOZENE - VIOLA - VOTTIGNASCO.

PROVINCIA DI VERBANIA
Presidente Moreno BOSSONE

Via Bozzo, 1 - 28879 Vanzone S. Carlo
Tel. 0324 83159

PROVINCIA DI ASTI
Presidente Luisella BRAGHERO
Via Frinco, 4 - MONCALVO (AT)

Tel. 347 5367607

PROVINCIA DI CUNEO
Presidente Giuliano DEGIOVANNI
P.zza Gazzelli, 4 -  12020 ROSSANA

Tel. 0175 64223

PROVINCIA DI ALESSANDRIA
Presidente Egidio RIVALTA

Corso Indipendenza, 30/A - 15033 CASALE MONFERRATO
Tel. 0142 75497

ALBERA LIGURE - ALESSADRIA DELLA PAGLIA - ALFIANESE - ALZANO SCRIVIA - AMICI DI MONTECAPRARO 
- AMICI OASI PAGHISANO - AMICI DI SELVAPIANA - ARQUATESESCRIVIA - ARZELLO - AVOLASCA - BALZO-
LA - BANDITA DI CASSINELLE - BASALUZZO - BAVANTORINO - BERGAMASCO - BETTOLE DI TORTONA - BET-
TOLE FRAZ.POZZOLO FORMIGARO - BORGHETTO DI BORBERA - BORGO S.MARTINO - BORGORATTO - BO-
SCO DEL RONCO - BOSCO MARENGO - BOSIO - BRIGNANO FRASCATA - BRUGGI - CALDIROLA - CAMA-
GNA MONFERRATO - CAMINSPORT - CANTALUPO LIGURE - CAPRIATA D’ORBA - CARBONARA  SCRIVIA - 
CAREZZANO - CARROSIO - CARTOSIO - CASAL CERMELLI - CASALE MONFERRATO - CASALEGGIO BOIRO 
- CASALNOCETO - CASSANO SPINOLA - CASSINELLE - CASTAGNONE DI PONTESTURA - CASTELLAZZO BOR-
MIDA - CASTELLETTO D’ERRO - CASTELLETTO D’ORBA - CASTELLETTO MERLI - CASTELLETTO MONFERRATO - 
CASTELNUOVO BORMIDA - CAVATORE - CELLAMONTE - CERESETO MONFERRATO - CERRETESE - CERRINA 
- CIGLIONE - CIMAFERLE - COLLI TORTONESI VALLE SCRIVIA - CONIOLO - CONZANO - COSOLA ALTA VAL 
BORBERA - COSTA D’OVADA E LEONESSA - COSTA VESCOVATO - CREMOLINO - CUCCARO - CUQUELLO - 
DENICE - FIONDI DI BASSIGNANA - FRACONALTO - FRANCAVILLA BISIO - FRASCHETTA - FRASSINELLO MON-
FERRATO - FRASSINETO PO - FRESONARA - FRUGAROLO - FUBINE - G. BORSALINO - GABIANO - GAMALERO 
- GARBAGNA - GAVI - GIAROLE - GIAROLO - GROGNARDO - GROPPO - ISOLA  SANT’ANTONIO - LERMA 
- LU MONFERRATO - MALVICINO - MANTOVANA - MASIO E ABAZIA - MELAZZO - MERANA - MIOGLIOLA DI 
PARETO - MIRABELLO - MOLARE - MOLINO DEI TORTI - MOMBELLO MONFERRATO - MOMPERONE - MON-
CESTINO - MONGIARDINO C’È - MONTACUTO - MONTALDEO - MONTALDO - MONTECASTELLO - MONTE-
GIOCO - MORANO PO - MORSASCO - MURISENGO - NUOVA PRO LOCO OTTIGLIESE - OCCIMIANO - ODA-
LENGO PICCOLO - OLBICELLA -  OLIVOLA - ORSARA BORMIDA - OVADA - OVIGLIO - OVRANO - OZZANO 
- PADERNA - PARETO - PARODI LIGURE - PASTURANA - PIOVERA - POMARO MONFERRATO - PONTECURO-
NE - PONTI - PONZANO MONFERRATO - PONZONE - POZZOLO FORMIGARO - PRASCO - PRATOLUNGO - 
PREDOSA - QUADRIGENTUM - QUATTORDIO - RICALDONE - RIVALTA SCRIVIA - RIVARONE - ROCCAFORTE 
LIGURE - ROCCHETTA LIGURE - ROSIGNANO MONFERRATO - ROVERETO - SAN DEFENDENTE FRANCHINI - 
SALA MONFERRATO COMPAGNIA DELLA MULETTA - SALE - SAN ALOSIO - SAN CRISTOFORO - SAN GIOR-
GIO M.TO - SAN LUCA MOLARE - SAN MAURIZIO - SAN SALVATORE M.TO - SANT’AGATA FOSSILI - SARDI-
GLIANO - SAREZZANO - SERRAVALLE SCRIVIA - SEZZADIO - SILVANO D’ORBA - STAZZANO - STREVI - TASSA-
ROLO - TERRUGGIA - TERZO - TRISOBBIO - VALENZA - VIGNALE MONFERRATO - VIGNOLE BORBERA - VIGUZ-
ZOLO - VILLADEATI TEMPO - VILLALVERNIA - VILLAMIROGLIO - VILLANOVA MONFERRATO - VISONE - VOLPE-
GLINO - VOLTAGGIO.

1073 pro loco associate nel 2011
eravamo 1065 un anno fa
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Proviamo a farvi conoscere 
Bruno in veste di papà e non-
no.

Bruno Verri è un uomo cre-
sciuto da donne: Pierina, la 
mamma, era una donna auto-
revole e protettiva e gli ha in-
segnato che gli uomini devo-
no lavorare ed essere accudi-
ti dalle donne e lo ha insegna-
to soprattutto ad Anna, sorella 
maggiore, che quando Bruno 
è nato aveva già sette anni e 
perciò è stata per lui, talvolta, 
una seconda mamma.

Quando ha incontrato Ma-
risella Caligaris, Bruno era fi-
danzato, anzi era prossimo al-
le nozze, ma la bionda dagli 
occhi verdi gli ha fatto perde-
re la testa e il corteggiamen-
to è stato sferrato. Invece del-
la promessa di Calamadrana, 
all’altare ha portato la giova-
ne santostefanese, per la gio-
ia delle tre sorelle minori di 
Marisella -perchè Bruno era 
un galantuomo e quando la 
domenica andava a pranzo da 
loro portava sempre i pasticci-
ni!-.

Dal matrimonio, avvenuto 
nell’agosto del 1969, nasce-
rà, nel 1974, l’attesissima Va-
leria; dopo meno di tre anni, a 
marzo del 1977, arriverà la se-
condogenita, Emanuela, e do-
po quattro anni esatti Federica 
farà a tutta la famiglia una bel-
la sorpresa... “un’altra femmi-
na?!”, anzi “ ‘n otra fimela?!” 
questo era il commento che ha 
fatto da eco alla notizia della 
nascita di Emanuela e Federi-
ca. E la risposta di papà Bru-
no era sempre la stessa: “sono 
contento così”. 

beATO FRA le DOnne
e ORgOgliOsO Di esseRlO!

Chi porterà avanti l’impre-
sa edile? La preoccupazio-
ne più grande di nonno Ge-
to (papà di Bruno e fondatore 
dell’Impresa Verri). 

Ma, in fondo, chi ha sta-
bilito che solo un uomo può 
diventare impresario edile? 
Valeria e Federica lavora-
no entrambe nell’impresa, la 
prima segue i cantieri, la se-
conda si occupa dell’ammi-
nistrazione. 

Cosa potrebbe desidera-
re di più nostro papà? Certo 
lavorare con le proprie figlie 
può avere i suoi vantaggi o i 
suoi svantaggi, ad esempio si 
fanno le ore tarde tutte le se-
re, le preoccupazioni accom-
pagnano anche i pranzi con-
divisi, insomma, il difficile è 
“staccare” veramente, ma la 
soddisfazione di sapere che le 
proprie figlie seguono le orme 
del padre supera qualsiasi dif-
ficoltà. 

Ma torniamo un po’ indie-
tro, a quando noi figlie erava-
mo bambine. 

Papà ci ha cresciuto come 
lui era stato cresciuto (memo-
re anche dell’esperienza di 
cinque anni di collegio): pa-
rola d’ordine, rigore. Esige-
va rigore soprattutto a tavola 
(e non solo quando la dome-
nica sera si andava tutti e cin-
que a mangiare la pizza al pro-
sciutto): si mangia lentamen-
te, composti e, possibilmente, 
in silenzio. 

Si preoccupava quando era-
vamo malate; se tornavamo a 
casa con uno spelone sulle gi-
nocchia, scappava in un’altra 
stanza per non vederci soffrire 

durante la medicazione. Non 
ci ha mai sculacciato, non ne 
aveva bisogno, perchè basta-
va uno sguardo o un fischio...  
.Ma non ci ha neppure mai ne-
gato la possibilità di vivere le 
nostre esperienze, si è sempre 
fidato molto di noi. Ha sempre 
cercato di darci il massimo, in 
tutti i settori, dalla scuola, al-
lo sport, alle vacanze; non ab-
biamo mai dovuto rinunciare a 
nulla, ma ci ha sempre anche 
lasciate libere di fare le nostre 
scelte.

Insomma, non possiamo 
dire che ci abbia dato molte 
coccole, ma ci ha fatto sen-
tire il suo grande affetto con 
la presenza e con la coeren-
za del suo essere genitore. In 
fondo, come abbiamo già an-
ticipato, gli è stato insegna-
to che gli uomini non devono 
mostrare i propri sentimenti, 
ma devono lavorare per ga-
rantire alla propria famiglia 
una vita felice. E lui, in que-
sto è un campione: ha lavo-
rato e lavora ancora oggi, al-
zandosi alle 6.00 del mattino 
e rientrando alle 20.00 tutte 
le sere, solo ed esclusivamen-
te per le sue figlie. 

Ogni tanto qualche atti-
mo di cedimento emotivo lo 
ha avuto, ad esempio il gior-
no del matrimonio della sua 
secondogenita: l’emozione lo 
ha tradito, forse per la prima 
volta. 

Le due donne, però, che 
più di tutte sono riuscite a 

scalfire la scorza di Bruno 
sono Teresa e Rachele, le ni-
potine di quattro anni e sedi-
ci mesi. Quando è con loro è 
solo nonno Bruno, un nonno 
dolce e premuroso, che gioca 
e si fa pasticciare.

Insomma, intorno a lui solo 
donne, ma non crediamo che 
esisteno tanti papà e tanti non-
ni orgogliosi delle proprie ra-
gazze, come lo è lui...

valeria, emanuela
e Federica

Bruno Verri, il “nostro Presidente”
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“Un fiore all’occhiello 
per l’UNPLI Piemonte”: 
queste le parole con le qua-
li Bruno Verri, presidente 
UNPLI Piemonte, ha com-
mentato l’avvio di un inno-
vativo progetto di collabo-
razione con l’INAIL, votato 
alla diffusione della cultura 
della sicurezza tra i volon-
tari delle Pro Loco piemon-
tesi.

“Con questo accordo per 
la prima volta si vede rico-
nosciuto il valore del lavo-
ro svolto dai volontari – ha 
continuato Verri -, volontari 
a cui vengono così garanti-
te le stesse tutele che il legi-
slatore, con il D.Lgs. 81/08, 
ha voluto assicurare ai la-
voratori”.

Il progetto avrà la dura-
ta di un anno e ha l’obiet-
tivo di raggiungere tutti i 
volontari che prestano ser-
vizio presso le Pro Loco, 
nell’ambito di eventi e ma-
nifestazioni, per fornire lo-
ro formazione e informa-
zioni riguardanti la preven-
zione e i rischi sui luoghi di 
lavoro.

“Il progetto che avvia-
mo con l’INAIL ci permet-
terà di censire i rischi prin-
cipali legati alle nostre atti-
vità e di formare personale 

Accordo unpli piemonte – inAil

Formazione e informazione
per i volontari delle pro loco

e volontari sull’importanza 
della sicurezza attraverso 
un manuale e specifici cor-
si che verranno realizzati 
su tutto il territorio regio-
nale”.

Per la realizzazione del-
le loro manifestazioni, i vo-
lontari Pro Loco si occupa-
no delle mansioni più sva-
riate: dal montaggio di ga-
zebo alla preparazione di 
cibi, all’uso di attrezzature 
e impianti, e sono pertanto 
esposti a tutti i rischi pre-
senti nel luogo di lavoro.

Grazie al progetto, ora i 
volontari potranno accede-
re a percorsi di formazione 
e informazione per la sicu-
rezza condotti dalle ASL, 
dai Vigili del Fuoco di Asti, 
da tecnici INAIL, grazie an-
che al contributo egli Spre-
sal di Torino e Alessandria.

Soddisfazione ha espres-
so anche Pietro Spadafora, 
direttore INAIL Piemonte, 
per un accordo che ricono-
sce la rilevanza delle attivi-
tà svolte dalle Pro Loco pie-
montesi cui l’ente assicura-
tivo intende offrire il pro-
prio sostegno per facilitare 
l’osservanza delle norme e 
diffondere la cultura della 
sicurezza nel mondo del vo-
lontariato.

Lo scorso 19 aprile 2012 è stato firmato 
dal direttore regionale per i Beni Cultura-
li e Paesaggistici del Piemonte Mario Turet-
ta e dal presidente dell’Unpli Piemonte Bru-
no Verri il Protocollo d’intesa per la valoriz-
zazione dei beni culturali e paesaggistici del 
Piemonte.

Il Protocollo sancisce la collaborazione tra 
la Direzione regionale per  i Beni Culturali e 
Paesaggistici del Piemonte e le 1.070 Pro Lo-
co piemontesi aderenti all’Unpli per organizza-
re e gestire attività allo scopo di fare conoscere 
al più ampio pubblico possibile i beni cultura-
li e paesaggistici piemontesi, con la realizza-
zione di iniziative culturali , spettacoli, mostre, 
eventi.

E’ prevista anche la realizzazione di sup-
porti didattici delle Pro Loco sui beni cultura-
li del Piemonte e in particolare dei siti ricono-
sciuti come Patrimonio Mondiale dell’Umanità 
dall’Unesco.

A fine maggio ci sarà una presentazione del-
le prossime iniziative culturali derivanti dall’ac-
cordo, che prevede inoltre la valorizzazione dei 

prodotti tipici e delle peculiarità locali del Pie-
monte.

“Il patrimonio culturale e umano delle Pro 
Loco – ha detto direttore regionale per i Be-
ni Culturali e Paesaggistici del Piemonte Mario 
Turetta – è una risorsa preziosa e la ramificazio-
ne sul territorio regionale dell’associazionismo 
delle Pro Loco non può che portare a risulta-
ti importanti nella valorizzazione e nella cono-
scenza diffusa del nostri beni culturale regionali 
e delle tradizioni locali”.

“Questo protocollo – ha puntualizzato il pre-
sidente di Unpli Piemonte Bruno Verri - valoriz-
za e riconosce ulteriormente l’attività dell’Unpli 
e delle Pro Loco associate nel percorso di sen-
sibilizzazione verso le peculiarità del patrimo-
nio culturale materiale ed immateriale di ogni 
angolo del Piemonte, e di cui il Piemonte stes-
so è primario detentore. Poter contare sulla col-
laborazione della Direzione Regionale dei Beni 
Culturali è per noi una “patente” che ci permet-
terà di guidare con maggiore sicurezza e profes-
sionalità al potenziamento del turismo culturale 
di nicchia”.

le pRO lOCO piemOnTesi
COnTRibuiRAnnO AllA vAlORiZZAZiOne

Dei beni CulTuRAli
Firmato  il protocollo d’intesa tra Direzione regionale per i beni culturali e l’Unpli,

che prevede, oltre a eventi sul territorio, anche attività didattiche e promozione dei prodotti tipici

Al secolo è Bruno Verri ma noi 
a Nizza Monferrato lo conosciamo 
tutti come “Bajan”: è un soprannome 
che contraddistingue la sua famiglia 
da sempre, ed è un marchio di nice-
sità, a scacciare eventuali omonimie.

Parlare di Bruno come presiden-
te Pro Loco potrebbe sembrare faci-
le ma non lo è: ciò che è ostico, in-
fatti, è descrivere ciò che di lui non 
appare.

Bruno, a prima vista, è ovvia-
mente un tipo scherzoso (se poi c’è 
qualche donna presente è ancora più 
scherzoso), moderatamente formale 
quando occorre esserlo (ma sempre 
pronto a smorzare la serietà con una 
battuta e una frase in dialetto nice-
se), ma decisamente informale in tut-
te le altre occasioni.

Bruno è quello dei discorsi pra-
tici, poco ampollosi ma molto con-
creti; Bruno è quello che ti presenta 
tante persone: politici, imprenditori, 
funzionari pubblici, ecc. conosciuti 
in tanti anni di militanza Pro Loco 
e non solo.

Bruno è quello che è sempre in gi-
ro, tanto da guadagnarsi da parte di 
alcuni componenti del Direttivo Pro 
Loco l’appellativo di “Presidente da 
parate” o “di rappresentanza”.

Questo è quello che si vede di pri-

mo acchito, ma dietro a certe appa-
renze si nasconde tutto il resto.

Dietro al Bruno scherzoso c’è il 
Bajan serio quando occorre risolve-
re dei problemi e dirimere delle si-
tuazioni complicate; dietro al Bru-
no formale e/o informale c’è il Ba-
jan “buon padre di famiglia”, ovvero 
quello che cerca di “aggiustare” tutte 
le situazioni con maggior profitto o 
minor danno per tutti; dietro al Bru-
no dei discorsi pratici c’è il Bajan 
che poggia questi discorsi su valori 
forti; dietro al Bruno che saluta tut-
ti, sia “notabili” che uomini comu-
ni, c’è il Bajan che intuisce al volo 
chi conta e chi, invece, cerca solo di 
mettersi in evidenza; dietro al Bruno 
“Presidente di rappresentanza” c’è il 
Bajan che all’occorrenza indossa il 
grembiule e taglia la farinata assie-
me ai suoi volontari.

Insomma, chiamatelo Bruno Verri 
o semplicemente Bajan, l’importan-
te è che sappiate che lui è il nostro 
“Presidente”: lo era ieri, lo è oggi, e 
mi sa che lo sarà per qualche anno 
ancora...

il vicepresidente
della pro loco

di nizza monferrato
maurizio martino

bruno verri visto con gli occhi
dei volontari della sua pro loco
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DALLA STORIA...
”I Romani crearono singole organizzazioni prepo ste a ren-
dere più attraenti ed accoglienti le loca lità ubicate lungo le 
vie consolari de/tempo: que ste furono chiamate Pro Loco”.
(Prof. Buonvecchio, docente presso Università di Sie na, 
Trento e Ca’ Foscari di Venezia)
Non organizzavano ancora feste o sagre, rievo cazioni stori-
che o tradizionali ma il seme era stato gettato.

IL GENIUS LOCI
Alla mitologia dell’Antica Roma ci si è ispirati an che per in-
dicare colui che meglio simboleggiava la tutela del territo-
rio. Fu scelto il “Genius loci”, uno dei Penati, divinità pro-
tettrici della casa il cui culto era molto popolare a Roma e 
nell’intera pe nisola italica. Un vero e proprio nume tutelare 
del luogo e dei suoi abitanti.
Chi meglio del “Genius loci”può rappresentare sim-
bolicamente il nostro radicamento, l’impegno, la pas sione 
per la propria terra?

...ALLE ORIGINI DEL TURISMO MODERNO
il gRAnD TOuR:
Da Montaigne a Goethe a Byron
A partire dal 1600 in Europa ogni uomo di cultura che si ri-
spettasse doveva aver compiuto almeno un viaggio in Italia.
I giovani aristocratici e tra questi anche diversi artisti, pit-
tori e scrittori come Montaigne, Byron e Goethe, iniziarono 
a recarsi in Italia per alimenta re i propri interessi culturali. 
Il viaggio durava uno o due anni e veniva definito Grand 
Tour.
La ricerca di quanto restava delle Civiltà neoclas siche gre-
che e romane incentivava l’arte e l’ar cheologia ma non solo.
Nei loro racconti, nei loro scritti, nei loro dipinti, questi illu-
stri personaggi rappresentavano luoghi mitici e spingevano 
i lettori ad emularli.
Iniziò per il turismo un periodo trionfale che sarà più tardi 
ulteriormente incentivato dall’apparizione del treno, del-
la bicicletta, dell’automobile. In tutta Europa risuonavano 
forti i primi vagiti del turismo moderno e si diffondeva-
no i Comitati di abbelli mento e i Sindacati d’iniziativa 
(Sociétés Suis‑ses de developpement e Syndicats d’ini-
tiative).
In Italia non occorreva creare altre denominazioni ba stava 
abbinare al nome della località il prefisso “pro” (a favore) 
ed il gioco era fatto.
Nascevano le prime Pro Loco!
La prima, ancora in attività, è quella di Pieve Tesino in 
Trentino, veniva fondata nel 1881 come società di imboschi-
mento del colle di San Sebastiano.
Pieve Tesino era ancora sotto il Regno Austro-unga rico.

NASCONO LE PRO LOCO
Sono associazioni autonome e senza fini di lucro. Vengo-
no costituite, per tutelare ed animare i luo ghi, da persone 
di ogni età, cultura ed estrazione sociale. Ciò che lega que-
sti volontari è l’amore per la loro terra e la passione con cui 
operano di sinteressatamente.
Sono fortemente radicate sul territorio e questo ne costitui-
sce la forza, ma è anche un punto di debolezza perché non 
sempre comprendono l’im portanza di essere unite. L’at-
taccamento al cam panile è spesso più forte della capacità 
e del desi derio di autopromozione delle iniziative, a scapito 
dell’immagine che potrebbero ricavarne.

NASCE L’UNPLI
Il proposito di associare a livello nazionale le Pro loco 
è, come si diceva, di antica data, risale al 1922, quando 
le federazioni regionali di queste associazioni espressero 
tale intenzione in un Convengo promosso in quell’anno 
dall’ENIT.
Le Pro Loco del Lazio ne riparlarono dopo il 1950; la rivista 
romana “La Pro Loco” ne promosse la nascita a cominciare 
dal 1955; le Pro Loco bolo gnesi ne confermarono la neces-
sità con una di chiarazione nel 1961.
Finalmente nel 1962, per iniziativa delle Pro Loco venete, 
con rogito notarile si posero le basi dell’Unione Nazionale 
Pro Loco d’Italia (UNPLI).

ESTRATTO DELL’ATTO DI FONDAZIONE
L’anno 1962 il giorno 20 ottobre in Bassano del Grappa, 
davanti a me Grispigni Manetti Dr. Va lerio, notaio residen-
te in Bassano del Grappa ed iscritto al Collegio Notarile 
dei Distretti Riuniti di Vicenza e Bassano, senza l’assistenza 
dei testi ai quali i comparenti d’accordo e col mio consenso 
hanno rinunciato sono presenti i signori:
On.le BORIN dottor prof. RINO nato a Verona il 
10.10.1914, insegnante;
BENETAZZO avv. MICHELE nato a Sandrigo 7.2.1929, 
libero professionista;
PARIS dott. ARMANDO nato a Trento il 7.12.1932, libero 
professionista;
Detti signori, tutti cittadini italiani, della cui identi tà perso-
nale sono certo, convengono di costituire con sede legale a 
Roma, l’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia (UNPLI). Le 
Pro Loco comprendonoche insieme possono costruire una 
forza, una rete formidabile. Prende corpo il sogno di Rino 
Borin, Michele Benetazzo e Armando Paris.

Dall’intuizione e per volontà di tre illuminati perso naggi, 
viene fondata l’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia (UN‑
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PLI). Le Pro Loco comprendono che in sieme possono costi-
tuire una forza, una rete formi dabile. Prende corpo il sogno 
di Rino Bonn, Michele Benetazzo e Arnaldo Paris.

...L’UNPLI OGGI
Negli ultimi anni il lavoro dell’UNPLI è stato incentrato sul-
la necessità di far conoscere l’incessante attività delle Pro 
Loco. — Per migliorare l’efficacia di tale attività vengono 
organizzati corsi di formazione a vari livelli al fine di au-
mentare la qualità del servizio reso dal nostro volontariato 
che in questi anni ha riscosso notevoli successi e riconosci-
menti. Ma sappiamo che : la strada è ancora lunga e si può 
e si deve fare di più. Infatti sono innumerevoli i campi di 
azione dove una rete capillare come quella delle Pro Loco 
potrebbe essere impiegata. Occorre però avviare immedia-
tamente un’azione di sostegno e promozio ne a questo vero 
e proprio esercito di volontari che in più di 130 anni han-
no fatto tanto per il territorio. Tutelando e promuovendo la 
cultura e l’ambiente, la storia e le tradizioni. Per primi ab-
biamo individuato l’enogastronomia come possibile veico-
lo di promo  
zione inventando la “Sagra moderna”, come chia ve di let-
tura di un’intera località. Per primi abbiamo portato alla 
ribalta nazionale i piccoli borghi e le loro peculiarità. Per 
primi abbiamo avviato e realizzato un progetto operativo 

per i circa 3.000 borghi italiani che rischiano lo spopola-
mento.
Per primi abbiamo intuito l’importanza del riconosci mento 
UNESCO al patrimonio culturale immateriale e realizzato 
degli archivi partecipati: una Bibliome diateca ed un canale 
interattivo sul web. Abbiamo raccolto 62.000 firme e propo-
sto una legge per la tutela e la promozione di questo “tesoro” 
della cultu ra italiana. Ora siamo impegnati nel divulgare il 
be nessere equo e sostenibile, un’iniziativa che pone al cen-
tro dell’interesse dei cittadini la qualità della loro vita e non 
la produzione industriale. Tutto questo e molto altro testimo-
nia quanto l’immagine di piccole ed antiquate associazioni 
sia falsa e quanto invece le Pro loco abbiano contribuito allo 
sviluppo del turismo, della cultura, del territorio.
Quanto questi piccoli laboratori sociali siano avanti nello 
sviluppo locale e quanto possono ancora dare per aiutare il 
nostro Paese ad uscire dalle mille con-tradizioni che Io sof-
focano.

UNPLI
(Unione Nazionale Pro Loco d’Italia):
Via Regina Margherita, 21 - 00055 Ladispoli (RM)
Tel 06 99 22 64 83 - Fax 06 99 22 33 48
E-mail: unpli.nazionale@tiscali.it
Web: www.unioneproloco.it
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Uno sguardo oltre... confine
Pro Loco Ladispoli, quella del “Presidente”, conosciuta a livello internazionale

Al suo Carciofo Romanesco
l’onore di essere citato dalla Treccani

Ladispoli si trova nel La-
zio, in provincia di Roma. sul-
la Via Aurelia a 38 km dalla 
Capitale. E’stata elevata a cit-
tà nel febbraio 2011 con decre-
to del Presidente della Repub-
blica. Gli abitanti sono circa 
40.000. Essendo una città bal-
neare, la sua economia è preva-
lentemente turistica, ma anche 
agricola. Tra i vari prodotti del 
territorio primeggia il Carciofo 
Romanesco dal marchio IGP.

La storia di Ladispoli par-
te dal Castello di Palo, da 
palus=palude. Una parte della 
palude sopravvive ancora og-
gi nel Monumento Naturale di 
Torre Flavia.

 Il castello di Palo fu feudo 
degli Orsini e dopo vari pas-
saggi di proprietà passò defini-
tivamente agli Odescalchi nel 
1870. Intorno ad esso era cre-
sciuto un piccolo borgo ed il 
Principe Ladislao Odescalchi, 
nel 1888, per allontanarne abi-
tanti e villeggianti e sviluppa-
re le attività, fonda la città che 
da lui prende il nome, su una 
striscia di terreno tra i torrenti 
Vaccina e Sanguinara. 

Tutto il territorio però pre-
senta tracce di frequentazione 
umana antichissime. Proprio 
nei pressi del borgo di Palo, 
sorgeva un tempo la città-por-
to etrusca di Alsium. Nel 247 
a.C. il territorio fu conquistato 
dai Romani che vi costruirono 
grandi ville.

L’Associazione Pro Loco 
Ladispoli opera da oltre 60 an-
ni e conta oggi circa 300 soci. 
La sede è in pieno  centro sto-
rico in un appartamento ricava-
to in uno storico palazzo, sede 
del più antico hotel della città. 
L’appartamento è in locazio-
ne. Inoltre il comune ha affida-
to in comodato alla Pro Loco 
il Punto di Informazione Turi-
stica (P.I.T) sulla Piazza prin-
cipale di Ladispoli. Alcuni so-
ci prestano la loro disponibilità 
per questo servizio ai cittadini. 

Per la salvaguardia e la va-
lorizzazione delle tradizioni 
storiche e culturali, con ecce-

zionale successo vengono in-
traprese innumerevoli  iniziati-
ve rievocative. Nel campo del-
la valorizzazione dei prodot-
ti tipici del territorio, la Sagra 
del Carciofo Romanesco van-
ta 62 edizioni; è la sagra del 
carciofo più antica del mondo 
e da 8 anni è qualificata Fiera 
Nazionale. Ogni anno, alla do-
menica,  conta la presenza  di 
300.000 - 400.000 persone. La 
Sagra del Carciofo Romanesco 
di Ladispoli viene citata anche 
nell’enciclopedia Treccani al-
la voce “Sagra”. Fanno parte 
della gastronomia di Ladispoli 
anche i piatti di pesce, di cui è 
ricco il suo mare.

 Nel settore della cultura, la 
Pro Loco Ladispoli ha organiz-
zato mostre di presepi in piaz-
za e concorsi di presepi nelle 
case. E’ stata tra i fondatori 
della sezione locale del G.A.R. 
(Gruppo Archeologico Roma-
no) e di Italia Nostra, con le 
quali collabora e organizza vi-
site ai monumenti, convegni, 
conferenze, corsi, ecc. 

Nel settore sociale colla-
bora con le numerose asso-
ciazioni come, ad esempio, 
l’A.I.D.O. (Associazione Ita-
liana Donatori di Organi). Van-
ta inoltre una forte collabora-
zione con le scuole, alle quali 
propone progetti di conoscen-
za del territorio. Solo cosi è 
stato possibile creare program-
mi mirati e specifici da pro-

muovere tramite la partecipa-
zione a fiere e mostre specia-
lizzate nel turismo e l’adesione 
al club Italia dell’ENIT. 

La nostra Associazione ha 
partecipato al Workshop turi-
stico internazionale “BuyLa-
zio” organizzata da Unionca-
mere del Lazio, e a “Globus” 
alla Fiera di Roma. Ha parte-
cipato come Pro Loco ospi-
te al Festival delle Sagre di 
Asti. Soprattutto la Sagra del 
Carciofo ha fatto da traino per 
promuovere la nostra città at-
traverso le trasmissioni della 
RAI ed anche all’estero con 
la BBC, TV Giapponese, Co-
reana, Brasiliana e RAI Inter-
national. 

I rapporti con il Comu-
ne sono di collaborazione; fi-
nanziariamente la Pro Loco si 
mantiene grazie ai contributi 
di vari  enti, al tesseramento e 
agli sponsor.

L’attuale presidente della 
Pro Loco di Ladispoli, Clau-
dio Nardocci, è dal 1996 anche 
presidente nazionale dell’UN-
PLI (Unione Nazionale Pro 
Loco d’Italia). Questo incari-
co, oltre a far conoscere la Pro 
Loco di Ladispoli, da modo al 
Presidente di conoscere la vi-
ta e l’attività di tante altre As-
sociazioni Pro Loco per pren-
dere spunti di miglioramento, 
esempi da seguire e seleziona-
re le politiche di eccellenza  da 
applicare alla Pro Loco di La-
dispoli.

mAniFesTAZiOni
17 gennaio- Sant’Antonio 
Abate, con benedizione degli 
animali.
19 marzo - San Giuseppe Pa-
trono di Ladispoli
Aprile- Sagra del Carciofo Ro-
manesco.
Giugno - Festa dei Romantici
10 agosto -  Il “Simposio Etru-
sco”  all’interno del Bosco di 
Palo consiste nella rappresen-
tazione di un matrimonio etru-
sco, con oltre 100 figuranti che 
indossano vestiti dell’epoca.

Ultimo fine settimana di ago-
sto - Festa dell’Arrivederci, sa-
luto di chiusura estate con le 
fontane danzanti
Ottobre - Santa Maria del Ro-
sario, festa della prima parroc-
chia  di Ladispoli.
26 dicembre, 1 e 6 gennaio - Il 
Presepe vivente nel Bosco di 
Palo. I visitatori seguono un 
sentiero illuminato dalle fiac-
cole e lungo il percorso po-
tranno incontrare circa 150 fi-
guranti con costumi dell’epo-
ca  che danno vita alla città di 
Betlemme rappresentando usi, 
costumi e mestieri: fabbri, pa-
stori, carbonai, vasai, commer-
cianti, pescatori ecc, con nevi-
cata artificiale sulla Natività.

meRiTAnO unA visiTA...
la posta vecchia
Splendido edificio che racchiu-
de diversi secoli di storia. E’ 
una stazione di posta seicente-
sca, circondata da un bellissi-
mo giardino all’italiana per tre 
lati e per il quarto dal mare che 
ne lambisce le fondamenta. 
Oggi “La Posta Vecchia” è un 
lussuoso albergo della catena 
“Relais Chateau”.

il Castello Odescalchi
Nel 1132 l’unico edificio rile-
vante era una torre di guardia 
posta a difesa del litorale dalle 
incursioni saracene. Il Castel-
lo, che nei secoli è stato luogo 
di residenza di importanti per-
sonaggi (tra i quali Francesco 
Orsini, Papa Alessandro VI, 
Papa Sisto V, Papa Innocenzo 
XII, il Duca Grillo di Genova), 
venne edificato nel XIV secolo 
dalla famiglia Orsini ed è ora 
proprietà degli Odescalchi. 

Torre Flavia e monumento 
naturale della palude
E’ il simbolo della città. Ri-
dotta a poco più che un rude-
re dai bombardamenti della II 
Guerra Mondiale, la torre di 
avvistamento, che fu costru-
ita nel medioevo su strutture 
di epoca romana, porta il no-

me del Cardinale Flavio Orsi-
ni che nel XVI secolo la fece 
completamente ristrutturare. 
Torre Flavia, che all’epoca era 
sulla terra ferma, faceva parte 
di un sistema di torri di avvi-
stamento che si stende su tut-
to il litorale e di cui fanno par-
te le torri del Castello di Pa-
lo, la Torre Saracena di San-
ta Severa, la torre del Castel-
lo Odescalchi di S.Marinella.  
Il variare della salinità dell’ac-
qua ha generato una vegeta-
zione tipica delle zone salma-
stre, come la salicornia, sim-
bolo dell’oasi, l’orzo maritti-
mo ed il limonio. L’area più in-
terna, allagata per buona parte 
dell’anno con acqua meno sal-
mastra, è coperta dalla cannuc-
cia di palude, dal giglio d’ac-
qua da tante altre specie di flo-
ra. La fauna trova la sua mas-
sima espressione negli uccelli, 
che qui trovano l’ambiente ide-
ale sia per lo svernamento che 
per la sosta durante le migra-
zioni. Nell’area maggiormente 
allagata troviamo sia gli airo-
ni (cenerino, bianco maggiore, 
rosso) che le anatre o il corrie-
re piccolo e, soprattutto, il ca-
valiere d’Italia.

Oasi e bosco di palo
L’oasi di Palo nasce nel 1980, 
grazie ad un accordo tra il 
WWF ed i proprietari dell’area, 
i Principi Odescalchi. Proprio 
grazie alla proprietà privata, 
quest’area ha mantenuto inte-
gro il suo valore naturale. Si 
presenta come una affascinan-
te “selva” impenetrabile.

la sabbia nera
La caratteristica sabbia nera 
si è formata nel corso dei mil-
lenni dall’erosione delle rocce 
vulcaniche dell’entroterra por-
tata dai corsi d’acqua.  La sab-
bia è stata sempre apprezzata 
per le sue proprietà terapeuti-
che soprattutto per la cura del-
le malattie legate alle articola-
zioni. 

laura De meis
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Provincia di Asti

Sabato 4 agosto, appuntamento a Loazzolo, 
dove la Pro Loco propone una serata all’insegna 
di una passeggiata enogastronomica “condita” 
da una mostra di pittura, una rassegna fotografi-
ca e buona musica.

Ma andiamo con ordine: si parte alle ore 20 
e si percorrono le stradine, i giardini e gli ango-
li più caratteristici del paese, con soste per de-
gustare i salumi della “Bottega dei Sapori”, fo-
cacce, carne cruda di Fassone alla Piemontese, 
ravioli al plin, bollito misto con bagnet di anti-
ca tradizione loazzolese, tris di formaggi loca-
li dell’Azienda agricola “Ca’ Bianca”, fantasia 

di dolci langaroli; il tutti innaffiato da pregia-
ti vini dei produttori locali; nelle varie canti-
ne del concentrico sarà anche possibile degu-
stare il famoso Passito Loazzolo Doc, Vendem-
mia tardiva. 

Dalle 18 alle 24, nella sala consiliare del Co-
mune, si potrà visitare la mostra di pittura e de-
gustare l’aperitivo offerto a tutti i visitatori; per 
le vie del paese si potranno incontrare il gruppo 
musicale itinerante “Trio Giannetti Folk” e l’or-
chestra “Colibrì”, vistare l’esposizione di decou-
page e la mostra fotografica “La piccola, grande 
natura”. 

Sabato 4 agosto, la 7ª edizione

A “Loazzolo, paese in festa”,
passeggiata enogastronomica

Scurzolengo, comune 
astigiano con poco meno di 
700 abitanti, da tempo van-
ta alcune peculiarità di tutto 
rispetto: è tra le città deco-
rate al Valor Militare per la 
Guerra di Liberazione, es-
sendo stato insignito della 
Medaglia di Bronzo per i sa-
crifici ella sua popolazione e 
per la sua attività nella lot-
ta partigiana; ha dato i natali 
a Primo Nebiolo, presidente 
della Federazione Mondiale 
di Atletica Leggera dal 1981 
al 1999, anno della morte, 
e a Piero Dusio, intrapren-
dente industriale  che ricoprì 
anche la carica di presiden-
te della Juventus negli anni 
della 2ª guerra mondiale e 
fondò la Cisitalia (Compa-
gnia Industriale Sportiva Ita-
liana), sulle cui vetture corse 
il mitico asso dell’automobi-
lismo Tazio Nuvolari.

Ora Scurzolengo, grazie 
all’impegno della Pro Loco, 
può vantare un altro meri-

A Scurzolengo, piccola patria di uomini “grandi”

Dopo la medaglia al Valore Militare,
anche la De.co. per “La Carità”

to: fregiarsi della De.co., la 
“Denominazione comuna-
le”.

Tale marchio nasce da 
un’idea del celebre esperto di 
enogastronomia Luigi Vero-
nelli nel lontano 1999 e vie-
ne riconosciuto ai comuni che 
abbiano saputo valorizzare il 
proprio territorio attraverso 

produzioni artigianali e agri-
cole.

Scurzolengo è riuscito in 
questa impresa con la valoriz-
zazione e la riproposizione di 
un suo dolce tipico a base di 
burro, zucchero, farina, uova 
e limone, chiamato “Carità”, 
che viene preparato proprio 
in occasione della “Festa del-

La Pro Loco di  Flavon (Trento) sarà ospite al 39.°Festi-
val delle Sagre Astigiane in programma la seconda domenica 
del prossimo settembre; porterà i suoi piatti tipici, strudel e 
carne salada con Trentin Grana

Nella foto: Valentina Coletti,  presidente della Pro Loco di 
Flavon, Luisella Braghero, presidente Comitato provinciale 
Unpli Asti e referente per il Festival delle Sagre, Diego Colet-
ti, consigliere Federazione Trentina delle Pro Loco, Silvana 
Negro della Camera di Commercio di Asti.

le Carità”, una festa di benefi-
cenza che si tiene la prima do-
menica di maggio fin dal re-
moto XIII secolo. In origine 
la finalità della festa consiste-
va nel dare aiuto ai più poveri 
e bisognosi del paese; i signo-
ri del feudo di Scurzolengo 
mettevano all’asta questi dol-
ci, preventivamente benedetti 

in chiesa, elargendo poi il ri-
cavato ai poveri del paese.

Alla cerimonia del maggio 
scorso, in occasione dell’at-
tribuzione della Deco, oltre ai 
cittadini, festosi per il traguar-
do raggiunto, erano presen-
ti molte autorità, tra le quali il 
consigliere regionale Rosan-
na Valle, i sindaci dei comu-
ni limitrofi di Casorzo, Grana, 
Penango, Portacomaro, Mon-
gardino e Viarigi, la presiden-
te provinciale dell’Unpli Asti 
Luisella Braghero, il segreta-
rio comunale ed i membri del-
la Commissione di valutazione 
per la De.co.

Un momento della manife-
stazione è stato dedicato ai fra-
telli Capitini, titolari dell’Agri 
Valle Bronda, che hanno offer-
to in beneficenza  una notevole 
somma di denaro che darà mo-
do alla Pro Loco di continua-
re il suo operato. Premiato con 
una targa ricordo anche Gio-
vanni Viarengo, storico bandi-
tore.
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Provincia di Cuneo

Gemellaggio Unpli
Cuneo-Savona

Le Unpli delle due province limitrofe di Cuneo e Savona, allo 
scopo di potenziare la già collaudata collaborazione di questi ulti-
mi anni e migliorare ulteriormente il rapporto tra le varie Pro Lo-
co con l’auspicio di una crescita di entrambe le realtà, domenica 
6 maggio hanno firmato l’atto di gemellaggio alla presenza dei ri-
pettivi presidenti provinciali Angelo Vaccarezza e Gianna Gancia.

Domenica 13 maggio a Finale Ligure, in occasione della Festa 
provinciale delle Pro Loco Savonesi, la collaborazione si è ulte-
riormente concretizzata  con scambio di esperienze e di prodotti 
tipici.

Il 1° Maggio, per finanziare il recupero di San Bernardino

In 250 per “‘Na Sgambassà” 
sulle colline di Canale

voluto lasciare un altro segno 
tangibile del suo affetto per la 
Chiesa dei “Battuti Bianchi” 
finanziando completamente il 
recupero ed il restauro della 
porta lignea che collega la sa-
crestia all’altare/coro.

Nel corso dei festeggia-
menti di San Bernardino il pre-
sidente della Pro Loco Gianni 
Morello ha consegnato  al pre-
sidente della Confraternita San 
Bernardino Onlus Enrico Ru-
stichelli l’ importo raccolto 
auspicando che questo sia un 
esempio di sinergia anche per 
altre associazioni che operano 
sul territorio di Canale.

E’ importante sottolinea-
re che la Pro Loco di Canale 
è una libera associazione che 
non riceve alcun contributo co-
munale e finanzia direttamen-

te le proprie iniziative. Gli utili 
delle manifestazioni vengono 
utilizzate per opere, come in 
questo caso, al servizio di Ca-
nale e dei Canalesi.

Secondo la  tradizione popo-
lare, il “Cristo di San Bernardi-
no”, religiosamente conservato 
nella Chiesa, fu trovato nell’ac-
qua a seguito di un’inondazione 
e per questo è sempre stato con-
siderato miracoloso: veniva por-
tato in processione nei periodi di 
siccità per fare piovere o per far 
cessare la pioggia quando piove-
va troppo. E’ bello pensare che 
anche nell’occasione di questa 
ultima “Sgambassà”, visto il fi-
ne che la Pro Loco si era propo-
sto, ci sia stato chi ha voluto da-
re una mano per la buona riusci-
ta della iniziativa.

gm

La Pro Loco Canale, nel 
perseguimento dei propri scopi 
statutari che intendono favori-
re le attività giovanile e la va-
lorizzazione del territorio, ha 
organizazto, nella tradizionale 
data del 1° Maggio, la 34^ edi-
zione del “‘Na Sgambassà”.

Per l’occasione, la piog-
gia ha “concesso” una pausa 
di circa tre ore, giusto il tempo 
necessario ai circa 250 concor-
renti per coprire gli 11 chilo-
metri del percorso tra le colline 
che circondano Canale.

Al termine sono stati pre-
miati i tre gruppi più numero-
si (GS Ferrero con 57 iscrit-
ti, Mokafè-Podisti albesi con 
48, ed i “Figli di Bea” di Ca-
nale), il bambino più giovane 
(Luca Meinardi, classe 2007) 
e la marciatrice meno gio-
vane, Angela marino (classe 
1938); Carlo Grosso, del Grup-
po G.R.S. Ferrero, oltre a con-
quistare il premio di marciato-
re più anziano, è stato anche il 
fortunato vincitore della dami-

giana di vino sorteggiata a fine 
camminata.

“‘Na Sgambassà” nacque 
negli Anni ‘70 per iniziativa di 
un gruppo di amici contagia-
ti dalla “febbre del podismo” 
che, nel giro di poco tempo, 
aveva coinvolto sempre più 
persone, tanto da diventare un 
fenomeno di massa.

Nonostante il tempo abbia 
diminuito l’entusiasmo che 
aveva contraddistinto gli anni 
del “boom”, “‘Na Sgambassà” 
continua a divulgare i princi-
pi dell’amore per lo sport, del 
benessere fisico attraverso lo 
sport, della serenità mentale 
vissuta con lo sport.

Ovviamente soddisfatto 
della riuscita della manifesta-
zione il presidente della Pro 
Loco Canale, Gianni Morello: 
“La Sgambassà è un modo di 
fare sport, ma anche il piacere 
di ritrovarsi insieme, di socia-
lizzare, di esprimere la voglia 
di vivere in mezzo alla natura. 
Nonostante che il maltempo di 

questi giorni possa avere sco-
raggiato qualcuno, la soddi-
sfazione degli organizzatori è 
tanta in quanto si è raggiunto 
un buon numero di iscritti (il 
maggiore degli ultimi 15 anni) 
e per la consapevolezza di con-
tribuire, con questa manifesta-
zione, ai lavori di restauro ar-
tistico della chiesa di San Ber-
nardino, una delle più belle e 
storiche opere di Canale”.

La Pro Loco di Canale ha 
sempre avuto un legame parti-
colare con la Chiesa della Con-
fraternita di San Bernardino. 
E’ nel ricordo di tutti i canalesi 
(testimoniato dagli articoli di 
giornale scritti dall’indimen-
ticabile e compianto maestro 
Fortunato Lovisolo) l’appas-
sionante lavoro di un gruppo 
di giovani volontari della Pro 
Loco che, alla fine degli anni 
’70, si unirono per il recupero  
di questa Chiesa che lo stato di 
abbandono e l’incuria avevano 
gravemente danneggiato.  

Anche oggi la Pro Loco ha 
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Con l’organizzazione della Pro Loco Revello, 
in occasione della festa patronale di San Biagio si 
è svolta la 1ª edizione della “Corrida delle Pro Lo-
co”, con gli “artisti” di 14 Pro Loco del Saluzzese 
in passerella nel salone del bocciodromo, davan-
ti ad un folto pubblico che non ha mancato di far 
sentire i propri applausi.

La classifica finale ha visto al primo posto il 
gruppo di ballerini della Pro Loco Manta, seguiti 
dai rappresentanti della confinante Pro Loco Fali-
cetto; al terzo posto la coppia di ballerini della Pro 
Loco Barge, Manuela Picotto (già Miss Ottobrata 
2011 e maschera locale “Gin-a 2012”) e Daniele.

Alla premiazione, oltre ai “padroni di casa”, era 
presente anche il presidente del Comitato provin-
ciale Unpli Giuliano Degiovanni, che ha portato il 
suo saluto ed il plauso per l’ottima riuscita della 
prima edizione di questa manifestazione, destina-
ta a diventare itinerante tra le varie Pro Loco del-
la zona.

“Per l’organizzazione di questa 
12^ edizione di Cantè j’euv – la pri-
ma per la nostra Pro Loco – ci ave-
vamo lavorato per mesi, con l’aiu-
to del Comune e di altre Pro Loco 
del Roero, in particolare quelle di 
Guarene e di Sanfrè, ma quel gior-
no, comunque, un po’ di apprensio-
ne c’era: dove mettere tanta gente? 
Il servizio di navette avrebbe retto? 
- ammette Monica Anselmo, pre-
sidente della Pro Loco Sommariva 
Perno.

Ma poi, alla prova dei fatti, l’or-
ganizzazione ha retto benissimo e, il 
giorno dopo, la soddisfazione è dav-
vero tanta:

“Ad occhio e croce il paese ha 
subito la pacifica invasione di 
15.000 persone, un vero record; 
40 le Pro Loco presenti con i loro 
stand e le loro specialità enoga-
stronomiche; quasi tutte, prima 
del termine della festa, sono sta-
te costrette ad issare cartelli con 
la scritta “Tutto esaurito”; come 
da consuetudine, tutti i gruppi 
hanno devoluto una parte consi-
stente del ricavato in beneficen-
za, ed i 15mila euro raccolti sono 
serviti a finanziare l’Associazio-
ne “Casa Talita”, della missione 
in Brasile di Don Luigi Pescar-
mona”.

Sabato 31 marzo a Sommariva Perno

Nella magica notte di “Cantè j’euv”
la carica di 15.000 persone in festa

A Revello, per la festa patronale

“1ª Corrida delle Pro Loco”
con 14 squadre in pista
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Un carnevale che guarda ai più piccoli

A Bosconero i messaggi dei bambini
viaggiano con i palloncini

Quest’anno, in occasio-
ne del Carnevale 2012, la Pro 
Loco Bosconerese guidata da 
Dario Bena ha replicato con 
una fantastica festa per i bam-
bini, non soltanto quelli del 
paese, ma anche per tanti al-
tri provenienti da San Beni-
gno, Feletto, Rivarolo e Fa-
vria. Con gli animatori del 
Gruppo Verdeblu, i piccoli si 
sono divertiti con giochi, bal-
li, trucchi a tema, ma soprat-
tutto con una tradizione che 
dura da qualche anno: il lan-
cio dei palloncini con messag-
gi personali.

All’ingresso della festa 
ogni bambino compila un bi-
glietto con i propri dati e un 
pensiero personale con l’invi-
to a chi lo trova a rispondere 
con una lettera o una cartolina; 
il biglietto viene legato al pro-
prio palloncino che poi viene 
liberato verso il cielo.

Spesso chi lo trova accoglie 
l’invito e si fa vivo.  

Lo scorso anno un pallonci-
no è atterrato dalle parti di Fer-
rara mentre un altro ha attra-
versato le Alpi per raggiungere 
Mentone in Francia; a scriver-
ci sono stati in quattro; per noi 
della Pro Loco e per i bambini 

Provincia di Torino

è stata una soddisfazione diffi-
cile da esprimere.

Nel 2011 un uomo aveva 
trovato il palloncino sgonfio 
con la lettera in cima  ad un al-
bero del suo campo; ci scrisse 
che non aveva avuto la gioia di 
avere un figlio suo e nemme-
no un nipote; ci raccontò quan-
to questo gli fosse dispiaciuto 
e che trovare il biglietto di un 
bimbo di San Benigno gli ave-
va riempito il cuore di gioia.

Quest’anno il primo bigliet-
to ci è tornato dall’isola d’El-
ba, da un pescatore che aveva 
trovato il palloncino in mare 
durante a pesca.

Come facciamo sempre in 
questi casi, rispondiamo a chi 
ci ha scritto con un piccolo do-
no che rappresenta il nostro 
paese.

Ma le iniziative della Pro 
Loco Bosconerese non finisco-
no qui: quest’anno si è deciso 
di consegnare un piccolo dono 
a tutti i bambini che sono nati o 
nasceranno nel 2012. Il primo 
neonato che ha avuto il dono 
è stato Erik Ferrante, figlio di 
Fabrizio e Claudia Beltramo, 
lei maestra d’asilo a Boscone-
ro e una delle nostre Regine de 
Plreuj nel Carnevale 2010.

Sono stati omaggiati con la 
tessera Pro Loco anche i coscritti 
della classe 1994, che quest’an-
no diventano maggiorenni.

Tutte queste iniziative, in-
tegrate da concorsi per “talen-
tuosi”, sagre, feste con l’aiuto 
della discoteca mobile, gite, 
hanno come scopo principale 

di avvicinare i giovani alla Pro 
Loco e di coinvolgerli, presto 
o tardi, nella sua attività orga-
nizzativa, come – tanto per fa-
re un esempio – i “4 salti con 
la musica di Radiogranparadi-
so” in programma per domeni-
ca 24 giugno nel salone Don 
Manavello.

Un intero weekend sui sentieri nel  verde 
del parco montano del San Giorgio per gu-
stare insoliti percorsi e scoprire le meraviglie 
della natura. Due giorni a piedi  o in bici tra 
prati e boschi per osservare l’ambiente acco-
gliente, il microclima della collina, lo svilup-
po di flora e fauna, allietati da raffinatezze ga-
stronomiche locali. 

E’ stata questa l’offerta di “Assaporando 
Piossasco”, camminata enogastronomica alla 
riscoperta del parco montano in programma 
sabato 26 e domenica 27 maggio.

L’iniziativa, organizzata dalla Pro Loco, si 
è aperta la mattina di sabato 26 maggio con 
un percorso guidato in mountain-bike sul 
monte San Giorgio.

Nel pomeriggio, si è svolta un’ altra peda-
lata, questa volta lungo l’”anello delle casci-
ne”, che ha portato a scoprire le meraviglie 
gastronomiche, latte, formaggi, carne e ver-
dure dell’eccellenza locale.

Domenica 26 è arrivata  la camminata eno-
gastronomica, lungo tre percorsi guidati, a se-

conda della difficoltà:  il sentiero più impe-
gnativo, riservato agli escursionisti abituati a 
camminare in montagna, dopo un dislivello di 
500 metri permetteva di ammirare il panora-
ma che si scopre dalla cime del monte San 
Giorgio;  il percorso intermedio, con 250 me-
tri di dislivello, era meno impegnativo, ma al-
trettanto suggestivo;  il sentiero pianeggiante, 
senza alcuna difficoltà,  era indicato per fami-
glie, bambini e anziani.

Sono state allestiti  quattro punti di ristoro 
che sono stati raggiunti passeggiando

piacevolmente in un ambiente rilassante a 
stretto contatto con la magia del bosco.

I più audaci hanno sorseggiato l’aperiti-
vo in cima al monte San Giorgio dopo un’ora 
di camminata;  sul secondo e terzo sentiero 
l’aperitivo è stato dato all’inizio della strada 
sterrata per San Giorgio; l’antipasto per tutti è 
stato servito alla chiesetta di San Valeriano, il 
primo al Bosco delle fate;   all’ex vivaio fore-
stale la grigliata con intrattenimento e musica  
ha concluso la festa.

Sabato 26 e domenica 27 maggio, “Assaporando Piossasco”

Un week end di passeggiate enogastronomiche
alla scoperta del parco e delle sue meraviglie
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A Ronco Canavese in Valle Soana

“Ruga e Ahcapinere”
figure di altri tempi

Tante le coppie di “Ruga e Ahcapinere” della 
storia che hanno accettato l’invito di Pro Loco e 
Comune di Ronco Canavese a ritrovarsi al “Galà 
della Ahcapinere”.

Il Ruga, lo stagnino, mestiere tipico della Val-
le Soana, e l’Ahcapinera, che confezionava gli 
“ahcapin”, pantofole tipiche della Valle, sono 
stati fin da lontano 1977 le figure del “Carlevà 
dla Val Soana”.

A differenza di altre figure carnevalesche, il 
Ruga e l’Ahcapinera sono personaggi storici che 
rappresentano tutt’oggi con orgoglio quei me-
stieri d’altri tempi, forse scomparsi...

Nel corso dell’anno, infatti, le due figure, nel 
costume tradizionale, non solo allietano la ker-
messe del Carnevale, con l’allestimento del car-
ro e il gran ballo in maschera, ma anche molti al-
tri eventi che si succedono in Valle Soana.

Sabato 30 giugno

A Pinerolo
i premi

“Pinarolium 2011”

Provincia di Verbania

Con un notevole successo, 
nonostante l’inclemenza del 
tempo,  domenica 15 aprile si 
è svolta a Bognanco la settima 
edizione della pluricollaudata 
manifestazione Pro Loco Don-
na che ci è invidia ormai da tut-
to il territorio nazionale, essen-
do l’Unpli Piemonte riuscita, 
ben oltre le semplici e dema-
gogiche slide giornalistiche e 
propagandistiche, a realizzare 
qualcosa di veramente ineren-
te il mondo femminile, orga-
nizzando una manifestazione 
dove il mondo femminile ge-
stisce ed organizza ed il mon-
do maschile collabora in totale 
sinergia.

Così a Bognanco Terme, 

nella splendida location del 
Dancing Rubino, si sono alter-
nate le rappresentanze di tutto 
il territorio piemontese ad esi-
bire quanto di meglio il proprio 
territorio sa esprimere in tema 
di “Mode e Modi” di donna, 
dall’abbigliamento, anche quel-
lo più intimo, agli abiti, al deco-
ro ed ai monili di contorno.

Negli stand provinciali era-
no esposti pezzi “unici” riguar-
danti le tradizioni locali, men-
tre nella sala era un pullula-
re di splendide signore vestite 
in costume tradizionale delle  
valli e degli ambienti contadi-
ni di pianura, contornate dalla 
scenografia dei costumi medie-
vali dell’Associazione Oscella 

Felix che, rievocando il viag-
gio di Papa Gregorio di ritor-
no dalla Svizzera, che dista da 
Bognanco davvero pochissimi 
chilometri, ha presentato i fi-
guranti nelle vesti appunto di 
Papa Gregorio e delle dami-
gelle.

Simpatico e dirompente  
l’intervento del gruppo prove-
niente dalla provincia di Biel-
la che si è cimentato in un fuori 
programma molto gradito dove 
un intervento di cabaret ha cer-
tamente schiarito la giornata  
con brillanti interventi in termi-
ni umoritici sull’attualità socio 
-politica italiana ed europea.

Le Pro Loco del VCO han-
no poi sfoggiato tutta la rap-

Sabato 30 
giugno alle ore 
16,30, nel Salo-
ne dei Cavalieri, 
l’Associazione 
Turistica Pro Lo-
co Pinerolo con-
segnerà il Premio 
Pinarolium 2011, 
istituito nell’anno 
1972 e conferi-
to “a personalità 
pinerolesi di na-
scita o di adozio-
ne o ad enti ope-
ranti nel Pinero-
lese che in campi 
diversi abbiano 
reso onore e pre-
stigio alla Città o ne abbiano 
promosso lo sviluppo econo-
mico”.

Per il 2011 i Premi Pinaro-

lium saranno consegnati a Re-
mo Caffaro, artista fotografo 
professionista, e a Sergio Coa-
lova, ex Internato, storico.

Pro Loco Donna 2012 

Gli abiti del Piemonte in vetrina a Bognanco

presentanza dei costumi del 
territorio e hanno presentato in 
anteprima quella che è la colle-
zione “made in VCO” di abiti 
da signora impreziositi con in-
serti in pietra locale, utilizzan-
do questo materiale “principe” 
della provincia e lanciando co-
sì una nuova linea di collezio-
ne “Lythos”, presentata ai nu-
merosi convenuti da modelle 
improvvisate ma decisamente 
molto professionali.

Molte le personalità pre-
senti, dal sindaco di Bognanco 
Maccagno  all’assessore al Tu-
rismo della Comunità Monta-
na Stefanetti, all’assessore pro-
vinciale al Turismo Dal Sasso, 
al presidente della Provincia 

Nobili; e ancora il presidente 
del Distretto dei Laghi Longo-
dorni, il consigliere regiona-
le Marinello, il senatore Valter 
Zanetta, figura molto vicino al-
le Pro Loco che tra l’altro sta 
seguendo in prima persona  il 
cammino legislativo del dise-
gno di legge “Custodiamo la 
nostra storia”.

A loro in particolare sono 
stati presentati due abiti con-
fezionati in collaborazione con 
l’Istituto Dalla Chiesa di Ome-
gna che rappresentano rispet-
tivamente il logo di Pro Loco 
Donna (girasole) e la planime-
tria della Provincia del Verba-
no Cusio Ossola.

moreno bossone



24

Dove andiamo nel week-end?
Prov. ALESSANDRIA

Prov. NOVARA

Prov. TORINO

VILLAMIROGLIO
serate estive “la sen-a e ‘l dop sen-a” (La cena ed 

il dopo cena). La Pro Loco di Villamiroglio pro-
gramma un’interessante iniziativa popolare gratuita 
per rievocare ciò che avveniva molti anni fa nel pa-
ese: ‘L dop sen-a “(il dopo cena), trascorso in piazza 
(Villamiroglio capoluogo - piazza San Vito, di fianco 
alla sede della Pro Loco), chiacchierando con amici, 
ascoltando musica e canzoni, assistendo a spettacoli 
o semplicemente rilassandosi. E’ un modo per ravvi-
vare l’antico Borgo. . 

14 luglio: “La grigliata di pesce”
18 e 19 agosto: gita italo monegasca 
13 ottobre (cena): “ ‘L Boij” - gran bollito misto pie-

montese
25 novembre (pranzo): Sua maestà la Bagna caòda
31 dicembre 2012: Cenone di San Silvestro
Info: prolocovillamiroglio@libero.it 

LOAZZOLO
sabato 4 agosto dalle ore 18, mostra di pittura, foto-

grafia e decoupage, musica per strada;  alle ore 20, 
passeggiata enogastronomica. 

SCURZOLENGO
10, 11, 12, 13 e 14 agosto: Festa patronale di San Lo-

renzo
1 e 2 settembre: Sagra del fritto misto
16 dicembre: Concerto di Natale presso l’Asilo della 

Corale Facchini

ZUMAGLIA
21 luglio Festa d’estate a Villa Virginia - Grigliata 

BAGNOLO PIEMONTE
Domenica 15 luglio, in località Montoso, piazzale del 

santuario, mercatino dello scambio-baratto. Info: 
Pro Loco Montoso

BARGE
6 e 7 luglio: quarta edizione proiezione di visioni mul-

timediali in notturna nelle piazze e vie di Barge.In-
fo: 328 9664546

FAULE
Da giovedì 12 a domenica 15 luglio, dalle ore 20 alle 

24 in Piazza Castello, “Quattro note d’estate” - te-
atro e karaoke, beach volley, sport e divertimento; 
sabato 14, cena sotto le stelle. Info: 011 974.113 – 
www.comune. Faule.cn.it

ENVIE
Domenica 17 luglio, camminata e festa alla croce sul 

Montebracco.
Da venerdì 12 a lunedì 15 agosto, ad Envie capoluo-

go, festa patronale di San Marcellino. Info: Pro Lo-
co, 333 5350.508 – 348 250.3607, Daniele Barra – 
www.proloco-envie.it.gg/Eventi

REVELLO
Da venerdì 20 a domenica 22 luglio, 10^ Sagra del-

la pesca, artigianato e commercio. La manifesta-
zione ha lo scopo di far conoscere i prodotti tipi-
ci, in particolare la pesca locale, principale coltura 
della zona, senza tralasciare le produzioni artigia-
nali, commerciali e industriali. Il programma ab-
bina ai tradizionali appuntamenti della sagra al-
cuni momenti dedicati alla cultura, all’approfon-
dimento tecnico-scientifico, all’intrattenimento e 
alla degustazione.

Orario: venerdì, 18-24; sabato e domenica, 9-24.
Info: Pro Loco, tel. 338 955.2170 – fax 0175 257.147.

GHEMME
10 e 11 agosto: Calici di stelle presso l’antico castel-

lo Cavenago. Dalla sommità della collina e con un 
panorama invidiabile della pianura padana,  serate 
di abbinamenti vini-cibi e osservazioni stellari con 
astrofili.

14 agosto: 19ª serata dialettale (biennale). Per man-
tenere viva la cultura del dialetto, oramai parlato 
da pochi, si propone una serata con poeti dialet-
tali che con opere inedite pongono all’attenzione 
sentimenti e realtà di vita. Info: proghemme@li-
bero.it

ALPIGNANO
Domenica 22 luglio, rievocazione storica del”Palio 

dij cossot” con ambientazioni storiche e locande, 
accampamenti militari e scorrerie per le vie del 
paese, bancarelle dei prodotti di eccellenza, mer-
catino degli artisti e egli antichi mestieri, pro-
cessione, corsa del minipalio, battaglia e para-
ta storica, corsa del Palio dij cossot. Info: 011 
966.6661/57/49.

BIBIANA
sabato 7 e domenica 8 luglio, festeggiamenti del Lu-

glio Bibianese. Info: Pro Loco, 0121 55.92.59 – 
348 0679.020, Alessandro Noia.

BOBBIO PELLICE
Presso la Dogana reale, continua la mostra di docu-

menti “Bartolomeo Peyrot, primo italiano sul Mon-
viso” a cura del CAI Uget Val Pellice e della Pro 
Loco. Fino al 15 luglio. 

CAMBIANO
1 e 2 settembre: Tradizioni e sapori : 35ª Sagra del 

pomodoro
Info: www.prolococambiano.info www.prolococam-

biano.it

CAVOUR
giovedì 5 luglio alle ore 21 nei giardini dell’Abba-

zia di Santa Maria, “Insieme a concerto 2012” con 
l’Orchestra Rossini della Città di Barge;  2 ago-
sto (“La Compagnia del Madrigale”) e 6 settembre 
(“Quintetto Pentaphonia”), stesso orario. 

Info: Pro Cavour, 0121 68.194 – www.cavour.info

SALASSA
7 luglio: La Notte dei Salassi
Info: info@prosalassa.org

SAN COLOMBANO BELMONTE
Dal 24 al 27 agosto, 23ª Sagra dei funghi.
Info: 377 951.5291

SPARONE

Domenica 8 luglio, rievocazione storica di Re Ardu-
ino: ore 10,30 nella chiesa parrocchiale Messa in 
abiti storici; dalle ore 14, incontro con i protago-
nisti delle vicende arduiniche, artigiani al lavoro e 
giochi medievali. Info: Comune, 0124 808.804.

Prov. ASTI

Prov. BIELLA

Prov. CUNEO


